Beni 


o intravedere m; 
iavano quanto il divino 


D rideva e berera per quattr 


ora, i gentiluomini si 
loro spade e mettendo { 


Ponot — disse Almador — 
itirarci trai illamente, non 
qui, gli uni e gli altri! 


nora Brisailly? 

Almador — le don. 

pazienti — difetti che dop. 

lo — la signora Brisaille re 

Vi affrettavate a condurla alla 
Indata da sè 


amarezza Chaponot — 


". — Non lasciamo a co- 
rei sopra. 

© sulle spalle, nascose 

}e del cappucio e riprendende 


presto, Farico. Mnoîo datto 


cara. Quel Rrisaillenoa è 

credevamo: ma seè noioso, 

© tutte !e ragioni che egli 

pre quella del gentilno- 

un mascalzone 

© che mi propongo di dar- 
stai sicura, 

Rosa agitando la sua 

Riata — sarebbe una cradeltà 


ome divevi è ginravi or ora 
fals à 


"ta precipitazione, bel cugi 
onza alla foga. 
rispose Pont-Scorff, 


1Continua). 


olo in Torino 


Marzo 1897, la rappresen- 
selasivamente al cav. 
Finn N. 47, al quale per: 

titi che per domande di 


A DIBEZIONE. 


rex 
a Parigi. 
eedere Liconze di fab 
ersi agli 
&'C. 
chi di Pabbrica 
oma 


in S. Brigida 
(POLI. 


ha noggiogato la 
natura con l'acqua 
igionica riso! 
ndata dai medioi, non con 
ENTO (contiene 1,40 i 


cunO possa sosp 

0 ehimieo, esso ridona ai 

oro colore pri 1 

rato; non macchia nè 

o presso l'inventore 

parrucchiere, via 

>ntana di Trevi) 

lia di grammi 300 con 

una a tre bottiglie în 

0 di una lira, e N,6 
x spesa di spedì 


, avendo 
briona società che parla 
lese desidera posto Se- 

pa, 


esposta a mezzogioras 
1a Sora Cmaria 9 


fermo appunta: 

min TS 

presi ieri. Maggioni 

È (voglio è 

olo bello dell'anima 
a 


o coi ovo coin 
da 0, seriverò fr 


ndo 1 vado oa Sodi 
impazzire ot mio facont 
© fasno tanto. Al 

a Saremo felicissimi 


E 1 PREZZI LE ASSOCIA 


LA LOTTA ELETTORALE 


Quella di ieri ata una vera giornata 
campale per il Governo ed i snoì amici, 
Hanno parlato nel mezzogiorno d’Italia gli 
on. Priuetti e Palumbo, nel settentrione l'on. 
Pullè. È quasi che tre discorsi fossero po- 
chi è venuto quarto l’on. Della Rocca con 
una lettera ai suoi elettori del IX Collegio 
di Napoli. = — 

Per l'opposizione ha parlato a Catania il 
solo on. Ji San Giuliano - ex-sottosegreta- 
rio di Stato nel Gabinetto Giolitti ed ex- 
ministeriale col gabinetto presente -che un 

per ragioni di” tattica elettorale, dato 

‘ambiente politico di Catania, ed un po' per 
il suo carattere frondeur si è separato dal- 
l'on. Di Rudini, 

Ad eccezione dell'on. Prinetti, che ha a- 
vuto la parvenza, ma. la sola parvenza, di 
fare nel suo discorso poca politica e molta 
amministrazione, la parola degli altri or: 
tori del Ministero si è modellata, dal più 
al men manitesto elettorale del Pre- 


di qu 
lu presente campagna elettorale, essi’ non 
0 portato alcuna nota nuova, la quale 

‘è feconda di 


volo, 
chiese, le quali abbiamo fatto segui- 
re ai punti più salienti del discorso Di San 
Giuliano, nulla dobbiamo aggiungere o to- 


gliere. In quelle è siutetizzato il nostro pen» { 


i sono cessati e, se i miliardi 
dilayidati non rientreranno nelle casse dello 
Stato, il paese issicurato almeno che al- 
tri non sè ne sperpereranno, 

L'on. Prinetti possederà, forse, tutte le 
doti del vero uomo di Stato, ma una gliene 
manca, certamente: quella della modestia. 

Il programma dell'on. Prinetti, del quale 
si può dire sunt Zona mista malis, e l'indi- 
rizzo che egli intende di dare all ammini- 
Mtrazione dei Javori pubblici, non cî-man- 
therà opportunità di discutere, se prenderà 
forme concrete e dallo stadio delle promes- 
sep a quello dei fatti. 

eg conteutiamo di dire che quel pro- 
gramma ha il difetto, del resto comune a 
tutti i programmi elettorali, di essere trop- 
Do vasto. 
. Priuetti, per mandare ad effetto 
una metà delle riforme annunciate nel ban- 
chetto di poli, non basterebbe il lavoro 
di una Legislatura intera. Ed i Ministeri 
ìn Italia difficilmente vivono oltre i due 
anni, 

detto ciò cediamo il passo agli oratori 
ilella giornata. 

Ab jove principium. 


VER DIST 
II discorso dell’on, Prinetti a Napoli. 


îl saluto di prammntica alla cittadinanza na- 
poletaza, l'on, Ministro, che prende Le mosse del so 
dire molto da lontano, ricorda di aver dissentito nel- 
Îa questione ferroviaria da Silvio Spaventa, perchè 
egli è e fu sempre avversario dell'esercizio di Stato, 
del quale l'illustre uomo di Stato uapoletano era il 
più autorevole campione. 

Lo studio dei difetti del nostro esercizio ferrovia- 
Tio lo hanno persuaso sempre più che le cagioni se 

debbono attribuire all'iadole non completamento 
rivata dell'esercizio, quale fa costituito dalle Con- 
Yenzioni del 1885, 

uunizia di avere iniziato trattative con le So- 
cietà per nuuvi contratti da sostituirsi a quelli in 
corso, con l’obietto di raggiungere un esercizio as- 
Avlutamente privato, pur corservando allo Stato la 
proprietà delle strade ferrate. 

24 nova combinazione dovrà, a suo avviso pre- 

tì di sottrarre ad ogui oscillaziooe il reddito 

le, di assicurare la manutenzione © -gli 

‘enti delle linee all'infuori di questo reddito 

£ di ereare una condizione di cose, per la quale le 

Rocietà spinte dal loro interesse, libere nella. loro 

Industria e sicure di un lungo avvenire, riescano, 

{gn continui perfezionamenti dell'esercizio e con un 

Mattamento costaute delle loro tariffe alle mutevoli 

Migecze del traffico, ad attivarne con successo ed 
Atile generale anche lo più deboli correnti. 

Intanto — e qui cominciano le note doloroso — 
Ron appalterà la costraziono di una sola ferrovia 
All'1ofuori dei pochi chilometri, alla di cni costruzio- 
ne ha dovuto provvedere per dare una testa di li 
Rea relativa a tronchi già costratti, Ma in compen- 
40 chiederà al Parlamento che elori a_L, 4500. per 
chilometro la sovsenzione per lo linee promesse con 
le leggi del 1879 e 1888 e non ancora costruite. 

Premette di secondare il voto degli agricoltori me- 
Fidionali per agevolare i trasporti di eanapa, la cui 
frcduzione è noterole nelle provincie di Caserta, 

cnevento ed Avellino, ; 

Malgrado una economia di 9 milioni è meszo in- 
trodotta nel bilaucio dei lavori pubblici, la quale si 
tuasoliderà quasi totalmente, la sua amministrazione 
Ron eccepirà mai la mancani fondi per rifiatare 
AI mezzogiorno la esecuzione sia di quei lavori, per 
l guali coneorrono tati quegli altri requisiti richie- 
Ati dalle leggi che li approvarono, e sia di quegli 
Altri che sieno giustificati da nuove esigenze, 


t Do si vedrà alla prova; l'impegno è un po' 
orta, 


Darà vigoroso impulso alle bonifiche e per ciò pre- 
senterà un disegni legge che si adatti all'indole 
differente delle regioni italiane per modo da 

tare in tutta la penisola lo svolgimento armonico del- 
le opero di bonifica, Naturalmente occorrerà aumen 
tare in bilancio di alcuni milioni La spess sunus, ma 
Auesto aumento sarà contennto nei limiti della spesa, 
Tidotta © da consolidarsi. 

Bisogna 


porsuadorai che l'en, Prinetti + 9n.ve-:|| 


To taumaturgo; con nna mano eleva la sovven- 
zione chilometrica per le ferrovie da costruirsi, 
accresce il fondo per le bonifiche, e con l'altra 
mano regala 8 milioni 6 mezzo al sno i 
collega del Tesoro. Se il prese non si affretterà a 
proclamare l'on. Prinetti il più 

mini, che sedettero al palazzo Silvestro, 
segno sarà che il paese ingrato è indegno di un 
tanto uomo, 


on 
, perchè la rigida e 
ne del denaro pubblico inangurata dal- 
ti provvede a tutto e lascia disponibili 
quei tali otto milioni e ‘mezzo, che furono re» 
al Tesoro, 
È senon ridi, di che rider suoli? 
pa 
Al banchetto, che 
l'Hotel 
“ Associ 


Guardati è Braîò, 

Aderirono con lettere o telegrammi gli on. Bran- 
ce, Gianturco, Serena, Mazziotti, Palumbo, Areoleo 
ed Afan de Rivera e gli ex-deputati o candidati Si- 
meoni, Laudisi, Conti Fîmilio, Testa, Lucernari, De- 
tilla, Torracca, Lojodice, Barracco Alberto, Materi, 
Masci, Fede, Giunti, De Niccolò e Balenzano, 

Prima dell'on. Prinetti vano parlato breve- 
mente il Sindaco di Napoli ed il senatore Sciacci, 


peer 
Una lettera dell'on. Della Rocca. 


Anche l'on, Della Rocca ha sentito îl bisogno di 
indirizzare una lettera ai suoi elettori del IX Colle- 
gio di Napoli. 

È' la lettera di uu fervente amico del minist 
che trova tutto buono e tutto lodevole ciò, che 
ha fatto in passato, e ciò, che promette di fare in 
avvenire il gabinetto del ano cuore. 

L'on. Della Rocca ricorda con compiacenza di es- 
sero stato sotto-segretario di Stato alla giustitia nel 
primo ministero Di Rudini e, se oggi’ egli lo con- 
forta del suo cordiale appoggio, si è perchè l'on. Di 
Radini la fatto propria quella parte di quel pro- 
gramma, che l’on. Della Rocca professava fin d' al- 
lora, Egli ha sempre voluto ciò che l'on. Di Rudini 
oggi vaole : una politica modesta condignità in Ea- 
topa e di raccoglimento in Africa; una politica finan» 
siaria, che sia sollecita della armoria reale tra la 
finsaza è la Gebrotia pubblica ; tina polfifea socia 
le che provvela alle elassi lavoratrici. con In prof» 
cua istituzione delle Casse pensioni perla vecchiaia, 
con il vigoroso sviluppo della cooperazione in tutte 
le sue molteplici forme, con l'efficace tutela del la- 
voro e la protezione dell'operaio contro i suoi infor- 
tuni; una politica amministrativa, che semplifichi e 
decentri i pubblici servizi, che regoli chiatameatela 
Fesponsabilità reale dei funzionari pubblici, sollovan- 
done îa compenso la condizione ; © cosi, via via, non 
vi è punto o riforma del manifesto elettorale Di Ru- 
dini, che l'on, Della Rocca non abbia pensata e cho 
da lui non sia stata sempre caldeggiata, 

E come mai, malgrado tante benemerenze, l'on. Di 
Rudizi l'ha lasciato fuori del governo, al quale 
Yrehbe portato un sosi prezioso concorso dì {dee 
di progetti, lungamente meditati ? 

Nell'ultima parte della sua lettera l'on. Della Roe- 
ca metto i) riliero la sua opera costante per la di- 
fesa degli interessi locali e conelude con una free- 
giata, che a taluno parrà forse impradente, contro il 
tipo del deputato faccendiere. 

per a 


Un discorso dell'on. Di San Giuliano. 


E' la parola di un avversario risoluto ed im- 
placabile del Ministero e costituisco la più spie- 
cata antitesi con la lettera dell'on. Della Rocca. 
Quegli, l'on. Della Rocca, loda tutto e tutti; que- 
sti, l'on. Di San Giuliano, giudica tutto cattivo, 
l'indirizzo e l’azione, il fatto e il da farsi. Se l'uno 
ba ecceduto nella lode, l'altro eccede altrettanto 
nel bissimo, forse, per farsi perdonare dall'Oppo- 
sizione l'appoggio dato al Ministero nel primo e 
più difficile periodo della sua esistenza, 

Ciò non pertanto molto di vero vi ha nella fiera 
critica dell'on. Di San Giuliano; ma la mancanza 
di misura ne guasta l'effetto e ne impiccolisce l'ef- 
ficacia, 

E' proprio uno di quel casi, in cui “ il gover- 
chio ha rotto il coperchio, ,, 

Dopo aver esordito con un correttissimo saluto 
al Re ed alla Regina, l'on. Di San Giuliano af- 
fronta risolutamente la questione dell’Africa, 

E questa, che è la parte migliore del discorso, 
ci piace di riprodarre nel testo originale, coma 
nicatoci dalla Stefani, 

Eccola: 

“ Dopo gli errori sommessi, se non si può, non si 
vuole, o non sì sa ripararli, diventa inevitabile il 
ritiro a Massaua ed Assab, prima che nuovo sven: 
ture ci colpiscano, in seguito al perduto prestigio 6 
al giusto risentimento per l'abbandono delle popo- 
lazioni che averano confidato in noi. 

Se però gli eventi ed una politica prudente e vi- 
gorosa consentono 0 di conservare o di rlenperaro 
dopo qualche tempo il confine del March, © s6 sa) 

iamo cointeresaare alla nostra vicinanza ed amici- 

Capi del Tigrè noi possiamo sensa grai 
so ricvatituire una solida posizione sull'altipiano 
tiopico, massime se l'Inghilterra persiste nel propo» 
sito di distruggere il Mahdismo. 

La soluzione proposta da Rudini di limitare l'oo- 
cupazione a Massaua ed Assab, riservando i nostri 
diritti sullo Hinterland, potrebbe essere conveniente 
nel solo caso che la Francia, la Russia 
terra concordassero con noi la delimitazione di nua 
equa sfera d'influenza, il che ‘non è possibile con 
una politica che ci alie: ia di questa od in- 
soraggia quelle ad affrettare il conseguimento dei 
loro fini contrari si nostri interessi por profittare 
del momento in cai è al pstere in Italia il presento 
Ministero così remiasivo, 

L'infiuenza che si privee imo esercitare sul- 
lo vicende interne ci puo 
di rsaro gli sforzi altrui retta ioni ia 
l’Abissinia per indebolire la posizione dell’ Inghil- 
terra nel Sudan e nell’ dova a noi conviene 

ressaria ad impedire 


ao questa mèta tanto nociva ai maggiori in- 


ieri percio nre 


tano, possono da un momento all'altro riaprire una 
delle fasi decisive della questione d'Oriente che è 
parte integrante del più: vasto conflitto internazio 
nale che comprende tutto. il:mostro emisfero, da Du- 
Blino a Viadivostoc, dal Capo Nord al Capo di Buo- 
na Speranza. In quel. momento forse nou lontano, 
può tiescire preziosa e decisiva una forte. posizione 
nell’Altipiano Etiopico che permetta di esercitare in- 
fiuenza sulle sorti dell'Egitto sui disegni coloniali 
di diverse potenze che vogliono far servire ai loro 
opposti fini le forze unite o discordi dell'Abissinia, , 


Parlando della questione orientale, l'on. Di San 
Giuliano ripete il ritornello, che da un mese in 
qua fa le spese della maggior parte dei giornali 
e degli oratori dell'opposizione, che cioè “ all'I- 
“ talia, pure adempiendo verso lè altre potenze 
“ e verso la pace europea i doveri inerenti alla 
“ sua. posizione, conviene. coltivare le ricongui- 
“ state simpatie del popolo Ellenico. 

È’ cotesto certamente un dell'ideale: mante- 
nersi amiche le potenze, cooperare con esse al 
mantenimento della pace e favorire in pari tem- 
po l'impresa e le ambizioni della Grecia, che co- 
stituiscono il maggiore pericolo della pace; ma 
come lo si potrebbe raggiungere ? Non celo dice 
Von. Di San Giuliano, come non ce lo ha detto 
Po ’aneo e non ce In diranno gli oratori che 

eranno a loro. Lina politica siffatta abbia- 
mocsperimentato un'altra volta ed i frutti, che 
ne raccogliemmo, non ci possono incoraggiare 
davvero a ripeterne la prova. 


L'on, Di San Giuliano lamenta, ed a ragione, 
il silenzio dell'on. Di Radini sulle nostre allean- 
zo; anch'egli domanda l'esercito forta 6 l'aumento 
della flotta. perchè l’Italia, #6 vaolo Îa pace, de- 
Ve essere preparata altresi a fare la guerra ed 
a farla vittoriosamente, 

Ma si guarda bene dall'additare lo fonti, che 
dovrebbero fornire i mezzi alle maggiori spese, 

Dire che il contribuente italiano non rifiuterà 
mai i sacifici, che gli si domanderanno per la 
difesa nazionale, è fare una frase, che non risol- 
vo il problema e che egli stesso si iacarica poco 
dopo di ridurre al suo vero valore, proclamando 
che “ oramai non si possono imporre nuovi one- 
“ ri ai contribuenti, , 


In materia finanziaria l'on. Di San Giuliano si 
mostra novatore radicale e ardito. Egli opina es- 
sere un'utopia il consolidamento dolla spesa, ma 
non perciò egli si scoraggia. La fortuna avveni- 
re della finanza egli vede nella trasformazione 
delle imposte dirette, che formala in questi ter- 
mini: diminuire l'imposta sulla terra e quella sui 
redditi di ricchezza mobile e colmare il vuoto 
con nna imposta utoderatamente progressiva sul- 
Veatrata netta, | 

Non diremo ché la sna tesi sia teoricamente 
cindannabile; ma égli consentirà con noi che una 
siffatta trasformazione richiede, per essere com- 
piùta, tempo ed un bilancio largamente equilibrato. 
Come concilia eglj queste due condizioni con la 
domanda di maggiori crediti per l'esercito, per 
l’armata e per la viabilità, se, nel frattemvo, le 
imposte non devono essere aggravate ? 

Nel campo politico, è sicuro l’on, Di San Gia- 
liano che il suo progetto p:ssa avere il favore 
del Parlamento ? Ha egli dimenticato l’accoglien- 
za, che la Camera fece nel 1893 al progetto Gio- 
litti per l'imposta progressiva e rinnovò nel 1894 


al progetto, assai più modesto, dell'on. Sonnino 


per l'imposta sulla rendita? 


- 

Atcotta il referendum e respinge il voto plari- 
mo e reclama il diritto del voto a favore della 
donna, che dice riforma democratica per il ca- 
rattere, conservatrice por gli effetti. 

SI duole che l'on. Di Radini nel sno manifesto 
non abbia attribuito sufficiente importanza alla 
questione sociale, che secondo Ini è viva e peri- 
colosa nelle campagne, nun nelle città. 

La costituzione delle piccolo proprietà e la dif- 
fusione del credito agrario, sono, a suo avviso, i 
rimedi più sicuri contro la mania del socialismo. 

= x 

Destra © sinistra saranno morte; ma anche il 
regime parlamentare morrà, se non si ricostitul- 
ranno due partiti organici e saldi, capaci di av- 
vicendarsi al governo, basati sulla comunanza 
dei principli e non sugli apprezzamenti personali. 
Lamenta l'appoggio elettorale dato dal governo 
a numerosi deputati di dubbia fede monarchica e 
conchiude con l'augurio che la forza moderatrice 
della libertà e la missione rigeneratrica della Di- 
nastia provvedano alla saluto della patria. 


Al discorso hanno assistito gli ex-leputati Aprile 
@ Cirmeni; hanno aderito il Castorina, il Di Lo- 
renzo, ed altri; Gli applausi farono vivi, è un di 
ù dirlo, ed nna imponente dimostrazione accom- 
pagnò alla sua "casa l'on. Di San Giuliano, che 
avea parlato nel Teatro Nazionale, 


Si ge 
L'on. Pullè al suoi elettori di Verona. 


L'on. Pullè, non c'è bisogno di dirlo, è un mi- 
nisteriale come l'on. Della edilsuo diseor- 
so, come la lettera di questi, è il canto d'un sod- 
disfatto, che vede attorno tatto color di rosa e 
che accetta per oro di coppella tatto le promesse 
del ministero. È 
REA racer rag lettera aloni 

eCA, ‘orso dell'ex sotto-segretario di Stato 
dell'on. Villari ha il merito di essere un tatto or 
fianiso ed armonico; sicchè si potrà diseatero del- 

lo idee dell' oratore, ma ai dovrà ammirarne la 
forms sempre corretta e sempre alta. 

Nataralmente l'on. Pallò approva tutto intero 
Il lio di riforme che l'on. Di Rudini ha af- 

to el suo manifesto, ma teme che egli 
riesca a trarlo in porto senza n ‘avario. 

Loda il proposito del sona: i nu sl 

i nuova spesa; ne approva i provrediment 
na il risanamento della paia fiduciaria e 

icia un granellino d'incenso alla Francia, dal. 
Be pera un conveniente itato di com- 
mercio, 

Saremo pessimisti, ma nè di 
Sperani 


‘espinge nna politica. africana di avventure 
(e chi Ia vuole?) e respinge parimenti la politica 


dell'abbandono dell'Eritrea, 
e de 
un am ong le, lare 
all risoeLcall edagevolare Il ansie 
data ripgtlarli i agerziare I aio 


Lantis 


Appoggerà qualunque soluzione, che si avvicini 
a questo ideale, 

‘onchiade con un saluto al Re, che ricorda a- 
vere soggiornato. nel luogo stesso, da dove egli 
parla ed alla Reale famiglia, 

Al discorso, che, politica a parte, è forse il 
toigliore-dei molti pronunciati ieri, assistevanoil 
gen. Righi, i deputati Poggi e Miniscaichi col 
pero di Verona le maggiori notabilità del Col- 
legio. 

Del banchetto, a differenza delle consuete aga- 
pi elettorali, fa'anfitrione l'on. Pullè nella sua 
splendida villa di Chievo, 


LESSE EI 
L'on. Palumbo a Castellammare di Stabia 


L'on, Palumbo, candidato politico nel Collegio 
di Castellammare di Stabia, ha visitato ie: 
elettori, ricevuto festosamente dalle Associazioni 
locali e da numerosa folla, che o acclamò calo- 
rosamente e ripetutamente. E 

Nella sala del Comizio egli pronunziò un di- 
scorsetto, di cui la Stefani ci di il seguente sani 

“ Esordi invocando ia concordia dei partiti pel 
bene della cittadinanza; ricordò il Duilio di cui 
fa comandante e che usci da questo cantiere, del 
quela trattezziò la storia, Accennò pure alle vir- 
tù di queste acque minerali el augarò lo svi u)- 

0 di Castellammare coma stazione climatica © 

alneare. 

“ Si disse orgoglioso di cosdinvare 1° on. mini- 
stro Brin creatore di colossi navali. Parlò del- 
l’affetto del ministro per questo cantiere a cni ha 
affidato la costruzione di nuovi tipi di navi. Con- 
chiuse fra ovazioni con un Vira al Re dicui og- 
gi ricorre il genetliaco, a Casa Savoia e a Ca- 
stellammare. 


_ Politica e Diplomazia 


Parigi, — Un telegramma dell'Agenzia Ho- 
tas da Tihgo fa menzione del progetto, in 
previsione della visita di Félix Faure allo Czar 
nella prossima estate. «ii rimandare in Francia 
gli affusti e le palle di cannone presi all'esercit 
francese nel 1812 e conssrvati nel Kremlino, Si 
rebbe un ricambio della 

itui di recente alla Russia varii trofei mi: 
ati nella guerra di Crimea, 


— La Camera dei rappresentan- 
ti ha votato la legge che statibilisce il tipo mo- 
netario aureo nel Giappone. 


Londra. — Telegraftno da Valparaiso al 7 
mes che le elezioni generali per la Camera e por 
il Senato not hanno dato luogo ad alcon inéi- 
dente. Il presidente conta sopra una forte mag- 
gioranza. 

Bruxelles. — Il Re accompagnato dal conts 
Oaltremont, gran maresciallo della Corte, e viag- 
giando nel più stre incognito si è recato in In- 
Ghilterra, dove visiterà alcune stazioni balnearie, 

DE 

Lisbona. — Il signor deSoveral, ex ministra 
degli attari esteri, testè nominato ministro a Ton 
dra, andrà ad occupare quel posto alla si 0 lel 
mese. 
= 

La cavalleria italiana 
fi c. del Pop. Rom.) 

Parigi, 14, oré 16,55 — L’Echo! de Paris se- 
gnala i grandi progressi fatti dalla cavalleria i- 
taliana, Questa è ora vigorosamente comandata, i 
suoi squadroni hanno acquistata molta agilità nel- 
le manovre. I quadrapedi sono meglio nutriti e 
lo rimonte migliorate, 


Gli affari d'Oriente. 


Da Candia, 


($) La Canen, 14 — Gli ammiragli hanno 
thiesto ai loro Govemi rispettivi d'inviare effettivi 
di marinai uguali a quelli sbareati a La Canea, Re- 
timo, Candia e Sitia, 

Dalla Grecia, 
(8ervizio rpaziale dal Pop. Rom), 

Parigi, 14, ore 18,27. — Secondo notizie da 
Atene, i greci c»arebbero purchè il principe Gior- 
gio fosse nomi: t principe di Candia sotto l'alta 
sovranità della - orta. Però i preparativi alla 
frontiera continuano, 

Dalla Turchia, 
(6) Larissa, 14. — Il ponte sul fiume Vardar 
‘ essendo s'ato minato colla dinamite saitò in aria al 
momento del passaggio di un treno che trasportava 
tremila soldati turchi, 
Si dice che vi siano numerosi annegati. 
Dalla Russia, 


(8) Pietroburgo, 14. — Il Journal de Saint- 
Péersbourg constata che la risposta del Governo 
ellenico alla Nota dello Potenze non è certamente 
soddisfaconte. 

Le Potenze non avevano da consultare l'opinione 
del Governo ellenico. Esse hanno soltanto mauife- 
stato ad Atene la loro volontà nettamente formulata, 

Il Governo ellenico, non tenendo conto di questa 
volontà, dimostra che, col protesto di assicurare la 
sorte dell'isola di Candia, mira ad annettere, per 
sorpresa, l'isola alla Grecia, 

Le Potenze sono troppo unanimemente decise a 
mantenere la pace per sanzionare tali progetti. Esse 
di fronte alla risposta della Grecia si vedranno co- 
strette a ricorrere a misnre rigore. Esse allo 
stesso tempo troveranno nelle risorse di eni dispon- 


gono largamente il mezzo certo per pacificare l'i: 
sola di Candia, senza il concorso della truppe elle: 
miche, 


Dall’Austria-Ungheria, 
(Servizio speciale del. Pop. Rom.) 

Pnelgi, 14, ore 16,50 - Da Vienna si annon- 
ala utfilelmente che le potenze si misero d'ac- 
cordo per il blocco di Candia, tranne la Francia 
la cui risposta si aspetta ancora. 

bloeco dovrebbo cominciare oggi. 

Gli ammiragli avrebbero avuto ordine di pren 
dere le opportune disposizioni, 

Seguirebbe una occapazione mista dell’isola 
con 12 mila nomini. 

Dalla Gran Brettagna 

(8) Londra, 14 — Le potenze hanno defini! 
vamente deciso di non rispondere alla Nota greca e 
di ordinare agli ammiragli di procedere subito al 
blocco dei porti dell'isola di Candia, 

Dalla Francia, 
(Servisio speciale dal Pop, Rom) 
lente da 
l'Eclair ha avuto una-conversazione col 
presidente della Camera greca, 

Questi dichiarò che, in caso di ritiene 
sicura la vittoria, perchè le popolazioni della Ma- 
Leti ® E, ao di a ri 
ser, insorgeranno alle spalle dei tarehi, la et 
sfatta è inevitabile. 


11 Matin credo che la scelta del 
di Dani: 


Re Giorgi 
Il Figaro dice che la Logs dei patriotti, rico- 
de nie ienl ERRE 
contro la forza , si adopererà con 
vere ala por a iberazine dellla -Lorena, 
per quella di Candia, 
1°, ore 1327 — Il 
PT irvti 


Lunedì, 15 Marzo 1997, 


ZIONI £ LE INSERZIONI 


Danimarca a Gorèrnatore generale dell'isola di | 
‘andia. 

Dopo lo sgonibro del greci gli ammi: 
no incaricati del ri stabilimento dell'ordine. 

Il giornale soggiange che la Francia mon si 
distaccherà nella questione dal concerto enropeo, 


_—_$}; 
Credito, industria, commercio 


Nella scorsa settimana il mercato di Parigi è 
stato ottimista ed ha sapnto infondere nella spe» 
culazione ana fiducia insperata, tanto che nono 
stante le notizie incerte ed esitanti enlla quer 
stione d'Oriente, dopo leggere oscillazioni, lano: 
ira rendita ha terminato per guadagnare più di 
un punto, 

Checchè sia per avvenire nella settimana ven: 
tura, nella quale è lecito sperare cho si cono» > 
scerà qualche cosa di positivo sulle deliberazioni 
che lo grandi potenze intendono di prendete ve 
lativamente alla questione di Candia, resta ine 

to come buon augurio la fermezza della quala — 
ba dato prova finora a nostra Rendita a Parigi. 

Anche in Italia Ja buona tenuta del titolo prin» 
cipale si è trascinata a rimorchio quasi tatti gli 
altri vatori che hanno chinao in rialzo. 

Si mantiene una certa tensione nei cambi, ma 
con tendenza a indebolirgi. 

È' pure di buon augurio il fatto. che la dire: 
zione dell'Opera Pia di S, Paolo di Torino, che 
aveva presa la iniziativa. per nna modificazione 
della Convenzione fra lo Stato e la Banca d'Ita» 
lia, abbia finito per accordarsi col Governo, ‘to 
gliendo così la possibilità di attriti che non gîo- 
vano mai ad Istitati come questo, le cai delicate 
fanzioni banno bisogno di essere circondate della 
fiducia più piena ed illimitata. Tout eet dien qui 


fimit bien, 
Mercato inglese, 


6 marzo 
Consolidato . .... | 110 15116 
Italiano .. 86 IH 
Torca .. 17 16 


13 marzo 
112 316 
88 318 
18 14 ex 


Banca d'Inghilterra — La riserva pre 
senta uu au sento 585,000 sterline cansa un re: 
stringimento nella circolazione ed è ora di stere 
line 30,340,000, 1) 

nche-la proporzione agli impegni è salita 
1 punto e 718 Hi 54 718 per ante Il talito d 
sconto sul mercat» libero per le migliori cambiali 
A tro mesi ha oscillato fra 2 e 2 114 per cento, 


Mercato francese, 
6 marzo 


Spagumoio ; 5 58; 
Rendita tarca 17,08 


B. di Franela 1! marzo 


Conti correnti ; 
Id, col Tesoro, 
Circolazione . .. 


italiano. 
6 marzo 

Rendita 4 112 010 

Rendita 5 00... 

Banca d'Italia || 

Mediterraneo 

Meridionali 

Navigazione . 

Raffinerie 


176 
t -105,90 
ero tedesco. 


Ecco il bilancio della Banca dell'Impero pet 
il 1896 in confronto all'anno precedente; 


(Lo cifre rappresentano marchi) 
189 Diff. col 1895 
Utile lordo 30478874 + 8765091 
Id. netto 17,409,232 + 7489699 
Dividendo agli azionisti -9,000,000 Li 
Id. per cento 7500 + 1,200 
Utile dell'Impero 8,406,924 + 5,547,008 
Il totale della riserva metallica, m or» ig 
verghe, monete estere e nazionali e moneta d'ars - 
gento © divisionale era alla fine del 1896 di mar 
chi 804,576 con una Jeggera diminuzione di man 
chi 46,501 sul 1895. 


—_ rr | 
La questione della marina in Germania 
(S) Berlino, 14. — Secondo la National Ze 

tung, il Segretario di Stato per la marina, am- 

miraglio Hollmann, avrebbe dato le sue dimissì » 
. ieri nel pomeriggio, in seguito al voto della 
© muissione del bilancio del Reichstag, che rd - 

fiurò i crediti per due nuovi incrociatori. Ù 


Il XIV marzo nelle provincie “ 
Gs e EI 
Perugia, 14, oro 16. — La città è imbaadieì 
rata e fostante, 
Il gen. Aymonino ba passato in rivista le truppe 
della guarnigione: 


Presso l'Istituto normale maschile una conferenza 
è stata tenuta sul faustissimo giorno, 

A cura della Società dei Fiori venne estratta una 
tombola di beneficenza, i 
Le musiche militari e cittadino raliegratio il nb; 


blico pe i 

Lo ass ni monarchiche hanno inviato dispag=. 
ci d'nngurio per S. M. il Re, 

Il Circolo popolare “ Sempre avanti Savoia , fe 
naugura solennemente la sua sodo. 

Questa sera ha luogo il tradizionale veglione all 
tentro Morlacchi, 

Trepubblicani hannò deposto una corona sulla la= 
pido a Mazzini, 


Stamane ha avuto lu 
guarnigione, quindi un 


Stasera vi sarà illuminazione 0 lo mmalohe euoc 
neranno sullo 


pagne l'ambasciatore conte 


Stasera saranne illuminati i pubblici edifici; le ma- 
liche suoceranno sulle piazze © vi sarà setata di 
Qala al teatro San Carlo. x 

() Palermo, 14 — La città è imbandierata. 

Alle ore 10, al Foro italico vi fu la rivista mili- 
tare, alla quale assiatettero tutte I autorità. 

Nel pomeriggio e stasera Je musiche suoneranno 
salle priucipali piazzo e gli edifici pubblici saranno 
illuminati. 

Al Politesma Garibaldi saranuo inaugurate le fe- 
ste a beneficio degli vpersì disoccupati. Le LL. MML 
il Re e la Regina e le LL. AA. RR. il Principe è 
la Principessa di Napoli inviarono splendidi doni. 

(©) Venezia, li — La città è imbandierata, 

Fu cantato un 7e Deum nella chiesa di S. Marco, 

Le truppe di terra e di mare sono state passate in 
rivista dall'ammiraglio Frigerio. 

Nel pomeriggio e stasera i concerti suonefanao 
sulle piazze. CA 

Stasera saranno straordivaviamente illuminate la 
Piazza e la Piazzetta. Sa 

(8) Firenze, li. — Stamane alle Cascine ci fu 
la rivista delle trappe comandate dal Principe di 
Napo] 

saio li Principessa di Napoli e grande 
folla. I Principi e le trappe furono acclamati. Nel 
pomeriggio le musiche suonazo sulla piazze princi- 
vali. La città è imbandierata. Il tempo è disereto. 

(8) Torino, 14 — Le salve d'artiglieria hanno 
maunziato stamane il genetliaco del Re, 

Il Duca di Genova, accompagnato dal Comandante 
del Corpo d'armata e dal comsudante la divisione 
generale Ottolenghi ha passato in rivista le trappe 
del presidi 

Ul Daca d'Aosta e il Conte di Torino erano alla 
testa dei loro reggimen 3 s 

Assisterano alla rivista le Duchesse d'Aosta e di 
Genors in vettura, i tre priucipî abissini ed una 
folla iomens 3 

Gli uffîri e gli stabilimenti pubblici sono imbau- 
dierati e stasera saranno illumiuati. Tempo splendido. 

Civitavecchia, 14, ore 16. — (£espri, Il 
marzo è stato soleunemente festeggiato, con 
ata militare, fatta sal viale Garibaldi, 

parte tre compagnie di marin navi Mise 
no e Chioggia, ancorate in porto; e cou la premia- 
ziore agli alunni delle pubbliche Scuole. = 

Gli edifici pubblici e privati erano imbandierati; 
le mari, în porto, averano invalzato il pavese di 
gala. Alla premiazione, al palazzo comunale, iuter- 
vermero, oltre ad un numeroso pubblico, le autorità 
civili e militari e la stampa, gentilmente invita 

Da alcuni aluoni ed alunne furono derlamate he 
lissime poesie; il dott. ing. Vincenzo Siri, dirattore 

della R. Scuola tecnica L, Calamatta, pronanciò un 
applaudito discorso. 
che iu piazza, e gran festa da ballo 
al Circolo Nazionale-Tirreno. 


Dall’ Estero. 


(8) Vienna, 14 — L'Ambasciata e la colonià 
d'Italia si sono riusite oggi a banchetto, Allo clam- 
igra fece prima na brin- 


disi all'Imperatore Francesco Giaseppe quindiberve 


alla salute del Re è dei 


Regina d' Italia e dei 


principi e principesse di Casa Sarcia,Il barane Van 


berto, accolto con entusiasi 


hi presidente della Società di beneficenza italiana 
fece un brindisi alla Regina Margherita ed al pria» 
tipe è alla principessa di Napoli. 

(S) Londra, 14. — L'Ambasciatore, generale 
Ferrero, ricevette all'Ambasciata, dalle 4 alle 6 
fom,, i membri della Colcnia itali 

Fa servito un ricco lunch. 

Il generale Ferrero fece un brindi 

acclamazioni. 


(S) Parigi, 14 — Oggi, numerose notabilità 


della Colonia italiana si sono iscritte snl registro 
all'Ambasciat: 


alla residenza dell'Ambasciata un banch 
250 coperti. V'intervennero il per 


L'Ambasciatore, conte Tornielli, dette Dure 
to di 
sonale dell'Am- 


dasciata, e Io notabilità della Colonia, fra le quali 


danchett N 
nipotenziario italiano, 
ronale dells Legazi 


i Presidenti ed i Sezretari della Camera di Com- 
mercio italian: e della Società di 


Jeneficenza, 
(8) Lisbona, 14. — Per l'occasione del ge- 
netliaco di Re Umberto, i Sovrani hanno dato un 
1 quale intervennero il Ministro ple- 
nie De Sonnaz, ed il per 
italiana, Dopo il banchetto 


vi fu un concerto, 


o abbiamo dovuto 
Vote Bibliografiche > del- 


Per mancanza di 
rospendere oggi le « 


la settimana: 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


[Cronaca per tetegrarà — Nostro servicio) 


Mionza, 13. — Lo stabilimento Fossati venno 


ghiuso avendo gli operai cessato impprovvisamente 
il lavoro senza” prima avvisare di questa loro in- 
tenzione, 


Menditto di anni 28, da I 
messo atti 
vice brigadisre S È 
Maurizio, sul © 

sciallo, îl vice bigadiere { 


Como, 13. — La guardia di finanza Andrea 
ddaloni, che aveva com- 
 trovavasi in servizio col 
di 27 anni, di Porto 
e di Chiasso, Ineontrato il mare» 
e rapporto contro il Men- 


indiscip 


ditto. Questi allora spianò il meschetto carico a mi- 


traglia è a braciapelo fece fuoco addi 


al vice 


brigadiere che stramazzò ferito al vis» e al braccio 


carabinieri che lo 


i numerosissimo corteo 


destro. 
Il feritore. fuggito in Svizzer 
restarono 


fu inseguito dai 
Balerno e lo con- 


Il ferito venne traspertato all'ospeiale di Como, 

Arezzo, 19, — L'ayr. Carlo Gatteschi, candi- 
dato democratico del collegio di Bibbiena è morto 
oggi a ore 18 a l’oppi in seguito ad influenza, de- 
Renerata in pleuro-premmonite. 

Rovigo, li — Stamane îl treno di Chioggia al 
passaggio Rovigo-Grignano, linea Adria, investi una 
tarrozza che traversava in quel punto il binario, do- 
ve trovavansi padre e figlio Preriato, negozianti di 
destiame di Griguano, i quali rimasero sfracellati 
rotto il treno. Soltanto il cavallo si salvò. 

ccolti cadaveri con le gambe e le braccia 
rotte ed irriconoscibili. 

Sassari, 14, — Ad Oliena, Antonio Guiso, pro- 
prietario © consigliere comunale, mentre tornava da 
an vigneto fu assassinato, 

Macerata, 1i— A Visso, certo Mortani Saute, 
arrestato Îl 7 corr. per farto, incendiava la porta di 
quel carcere mandamentale e riusciva ad evadere, 
faggendo per ignota destinazione. 

‘Genova, 14 = Ter commemgrare il vi 
quesimo anniversario della morte di Mazzini, ut 
agsociazioni, sodalizi e rap- 
presentanze, auche di altre proviucie, con 118 ban- 
diere e 6 musiche, sì recò oggi alle ore 14 a depor- 
re corone sulla tomba del grande patriota a Sta- 
glieno. ù 

Genova, 14, ore 24. — Oggi, in occasione del- 
la commemorazione di Mazzini, la polizia aveva pre- 
so grandi precauzioni ma non vi fa alcun incidente, 

Stasera, alla Confederazione op ovese, Co- 
lajanzi tenne una conferenza su 3fazzi 


SPORTS. 


Ippica, — Ci telegrafano da Pisa in data 14 corren 

Becosi 1 risulti delle corse di oggi (terza giornata) a San 
Rossere. 

Prima corsa, premi 


della Verruca di lire 1500. Sulle en- 
Urate lire 400 al secondo. Distanza metri 2000, 

Giunge primo ilZio@ di Cocase, secondo Goldoni di T. 
Rock seniore, terza Veresa di Sinesi. 

Seconda corsa; premio di Tombola (corsa a vendere} di tie 
4000. Stile entrate lire 200 al sccendo © 50/21 terzo. Dic 
Stanza metri 1400, 

Arrivano in quest'ordine: Wafer/oo della Senderia di san 
Pero, Corone! della razza Casilina, Caiiforwig del conte 
della Gherardesca, 

Terza corsa, premio del Serchio, di lire 2000, Sulle ertra- 
le diro 600 al secondo e 100 al terzo. Distanza metri 2100, 

‘Arriva primo Qak/enf della razza Casilina, seconds Pri 
illa della razza di Carmignano, terza Gita di T. ook, 
"eniore. 

- Quarta: corsa, premio della. Pista di Tre 1000, Salle co- 

siti 200 "i ncoado ‘© 50 al terzo. Distanza 


di lire 300 per Hacks, Distanza metri 1100, 
Arrivano in quest'ordibe: Pow della Scaderia di San 
mo, Rantinga del conte della Gberardessa, Solone' di <i 
maghi € Mazzoni. 
- 


Ciclismo - ieri corse al Velodromo ama - Ore 16 
Tempo splendido. Abbastanfa afolate le rino ed Î prato. 
Premio Iilaro. 
1 primi 4 arrivoti saranno classificati perla 2.a:e3a pro- 
va a punti. 
Corrono: Momo, Pasini, Singrassi, Cariolato e Mosconi = 
Sì ritira Tommaselli, già partito da Roma. 
All'ultimo giro Mosconi staoea una bellissima volta, in 
si lascia sorpassare da Momo 6 giunge quindi soc 
Pa Sinegrossi, fempo impisgato 318 
Premio Pincio. 
no Lafliechi Pettinari, Rava= 


\de Pettinari senza farsi alean male - 


All’ altimo giro 
‘40° 15, secondo Kavajoli, 


Giunge buon primo Canepa in 
terzo Bufoski. 
Premio Mitano - Seconda prov 

Corrono: Momo, Pasini, Singrossi è Mosconi, cioè i 4 ar- 
rivati nella {.a corsa - La corsa è condotta a passo di fu- 
maca, finebè all' ultimo giro Momo stacta una delle sue so- 
lice volata è giunge primo in 350" 1155 secondo Pasini, 
terzo Singross! è Mosconi quarto. 
Promio Torino. 
nisti. Libera a tutti, meno quelli ela 


etetti: Professi 

ficati pel premio Milano - Giri 4, tempo 928”. 

Corrono : Garla, Alaimo, Schaller, Alaimo, Cariolato e Ga- 
ladini — Passo come sopra, 

Sinoge buon primo toria In 3'22°; scondo Alaimo, terzo 
Scalia. 

Premio Milano - Terza prova. 

Corone: Momo eun 4 panti, l'asini con 3, Singrossi con 9, 
Mosceni con 1 - Momo stacea un’ aitra volata formidabile € 
giunge bon primo în 3'43" 315, secondo Singrossi, terzo 
Tasini 

eccoci all’ ultima corsa : 
Pvemio Porta Pia. 

Tavdems - Libera a tutti i dilettanti 
giri 6 - T. m. 4,40 - Premi in oggetti 

Corrono: Minozzi, Ramella, Pettinari, 
Celestini, Tentivoglio, Ravajoli. 

Batte il passo il tandem’ Arold, Celestini, seguito da Mi- 
mozzi è Ramel 

Ciiunge buon primo Minozzi, Ramella in 1°42" 115, socon= 
do Pettinari terzo Bentivoglio e Ravajoi. 


Teatri ed Arte 


“ BMioîna ., 
Dramma lirico fn due atti di Lonis Gallet. 


Percorso m. 3000, 
primi tre arriva 
Buffacchi, Arold, 


La prova generale di questa nuova opera di Zri- 
doro de Lara ha avuto Inogo in quest» elegante 6 
simpatico teatro jeri sera, innanzi ad un pubblico 
molto ristretto. Gli inviti erano stati diramati dalla 
Corte di Monaco soltanto per i suoi dignitari. così 
che la mia presenza fu una vera eccezione nella mia 
qualità di unico rappresentante della stampa, non 
esclusa quella francese, la quale è invitata solo al: 
l'esecuzione, che avrà luogo domani. Iutanto si può 
dire che l'accoglienza del nuovo lavoro fa assai bo» 
nevela a giudicare dagli applausi dei pochi presenti; 
ma su questo giudizio non credo ora fermarmi, per: 
chè desidero seriverne dopo la prima rappresentazione. 

Oggi mi limiterò ad un breve sunto del libretto 
acritto da Lowis Gallet sora ua racconto dramma» 
tico dello stesso autore della musica, La gcona si 
svolge in Irlanda ne! 1796, nel primo atto in un 
villaggio — nel secondo nell'isola di Valenzia. Alla 
prima scena Kormack, una specie di mendicante, 
che si finge sciocco per occultare il suo patriottismo, 
ci dico che si anvuuziano cattivi giorni per l'Irlan: 
da. Poco appresso giunge lo Scerifo, che parla al 
capitano Lionello della setta dei Cocurs de chéne, 
la quale inneggiando alla indipendenza, terba la 
tranquillità del paese, Capo della setta è un giova- 
ne marinaio, Patrizio, amico di Kormack e amante 
ziamato di Moîn ola d'ua tavernaio, 

Dopo una scera di Kormack, che rischia ls pelle 
cantando avanti allo Sceriffo l'Inno della vecchia 
Irlanda; Lionello confida a lui-la sua passione per 
la dolce Moina: Kormuck lo avverte che perderà il 
Fao tempo. Eutra Moino, e Lionello cou espressioni 
tenere Ja circuisse, fia a che ella gli dichiara che 
îra poco dovrà celebraisi il suo matrimonio con Pa- 
trizio, Lionello la mette in guardia perchè Patrizio 
è un riveltoso: ma, come è da prevedersi, l'avviso 
non porta fratto. 

Segne un duetto d'amore fra Patrizi e Mozaae 
quindi, all'auuunzio recato da Kormack che lo Set 
ria ha dato ordine d'arrostare il bollente marinaio, 
il Padre Daniele iutervenato vuol sollecitate la ce- 

ria degli sponzali e tutti s'avviano alla chiesa, 
tanto sopraggiunge lo Sceriffo e ordina di cer- 
care il ribelle. 

Si aprono le porte della chiesa; la cerimonia è fi- 

Il Padre Daniele compare portando il Viatico 
circondato da chierici, fra cui Patricio, che ha fatto 
celare sotto quelle spoglie per metterlo in salvo, Lo 
Sceriffo ordiua si faccia fuoco sal Padre Daniele, 
ma Lionello sì rionsa dicendo : Je ne fais pas tirer 
sur le bon Die! 

AI secondo atto Moza è sola nell'isoladi alen- 
Zia in aitesa che Patrizio venga a raggiungerla. | 
Giunge invece Lionello, che la stringe di violento 
assedio minacciandola della morte di Patrizio se non 
cede alle sue brame; Assalita dal terrore Maina lo 
segue nella barca; ma appena Lionello tenta nb 
brace li pianta nu coltello nel cuore, Giunge 
Patrizio, che nulla ha visto, e ha Inogo nn scave 
idillio, al quale appena risponde Mina, che la fiso 
il pensiero all'uccisione cempiuta. 

Intaato si odono colpi di canuone: giunge Kor- 
mack e incita Patrizio a fuggire. La rivolta è al 
colmo, lo Sceriffo sta per giungere, E' tardi ; ina 
fuga è impossibile, I soldati ni precipitano sulla sce- 
na e fanno fuoco sa Patrizio e su Moîna, che tenta 
fargli scado del suo corpo, I due amauti cadono ri- 
petendo l'inno della vecchia Irlanda, mentre nel fon- 
do compare lo Scerifo, e Kormack si abbandona sul 
corpo di 3 

Questo il smato della azione, che - come quella di 
Andira Chénier - nim manca d'effetto e di co) 
drammatico perchè, come in quella, la sorda dei 
more vibra insieme a quella del patriottismo. Le si 
tuazioni, se non nuove, sono efficaci ei versi, se non 
tutti belli, sono appassionati e stringenti. 

Le scene e i costumi aggiungono anche bellezza 
al soggetto e valore vi aggiungono gii intersreti 
principali Gemma Bellincioni, Van Dyek e Vittorio 
Maurel. 

Montecarlo, 13 marzo. 

Alessandro Parisotti, 
(Servizio spaziale del Pop, Rom) 

Montecarlo, 15, ore j,10 — Il teatro era 
affollato di pubblico elegantissimo, fra cui alme- 
no ottocento signore în sfarzose foilettes; tutta la 
migliore società vi si era dato convegno, 

‘Assisterano anche i rappresentanti e i critici 
musicali dei più autorevoli giornali d' Europa e 
d'America, 

Il preludio è lavoro d'ottimo effetto. 

> Dell’atto primo è stata bissata la canzone di 
Ko:mack, ed ha suscitato applausi il duetto fra 
Moiua e Lionello: ricco di effetto anche il finale, 
parimenti applandito. 1 

Più volte Ì’ autore è stato chiamato al prosce- 
nio, darante il secondo atto, migliore del primo 
per ispirazione, più originale, e pregevolissimo 
per la strumentazione. Due perzi ne sono stati 
ripetuti. Il finale è addirittura spleudido e ma- 
gistrale 

Gli artisti, il maestro Do Lara, e il poeta Gal- 
let sono stati festeggiati con entusiasmo. 


—_—& 


Drammatica — Ci teleztafano da Torino, 14, ] 


ore 18; 

1 Reduci dell'avv. Rambosio rappresentati al Ros- 
sini commussero l'uditorio, 

L'azione si riferisce all'Africa. Il secordo atto fa 
fpudicato migliore del primo, che parve farragiaoso, 

terzo è ingeruo @ trappo precipitata. 

Si noteno però una certa fiuezza di osservazione e 
una molt. satirica semplirità. 

La esecuzione da parte della Compagnia Caniberti 
fu mediverissima. © 


aprirà alla Guildball 
catrante i progre 


‘moro 98-A, a fine di prendere 


a elettorale 


Collegio di Pesur 


Servizio, suociale del Popolo Romana) 

Pesnro, 14. ore 22,30, —In seguito all’asso- 
Jato rifinto dell'on. Vaccai di accettare la candi 
datura, fu proclamato questa sera da una name- 
Fosa assemblea di elettori costituzionale la can- 

idatara dell'avv, Francesco Rafaeli. 

n - 

Della candidatura Castelbarco, che aveva per 
sè il grandissimo vantaggio del possesso, cosa è 
accaduto ? Badino i liberali, sinceramente costi» 
tazionali, di non fare il giuoco della parte ra- 
dicale, scindendosi è isperdendo i loro voti. 

Per vincere ci vogliono unione e concordia. 


Collegio di Cittaducale 


Molti elettori del Collegio di Cittaducale, domi- 
ciliati nella nostra città, si sono accordati per pa- 
trocinare la caniidatuta dell'avv. Didio Fongoli, 

Essi invitanoi loroconcittadini, residenti a ftoma 
di intervenire ad nna rituione, che si terrà que- 
sta sera, alle ore 20, al Poxzo delle Cornacchie, 91, 
per preadere deliberazioni definitive e concordare 
1 mezzi di azione. 

Collegi di Roma e Provincia 
I Collegio. 

Il Comitato liberale monarchico, che propugna 
l'elezione del prof. Galluppi, si è costituito sotto 
la presidenza dell'on. senatore Giacomo Balestra 
ed ha indirizzato agli elettori del Collegio il se- 
guente mani 

lettori monarchici det I Collegio di Roma. 

Domenica chiamati ad eleggere il vestro rap- 
presenta zionale 

Il partito liberale. monarchico deve anche în questa occa- 
sione dar prova di vero 0 sincerò amore per le istituzioni 
piebiscitarie che hanno fatta l'unità d'Italia, che ne reggono 
le sorti 6 che, senza reazioni, senza gravi perturbamenti e- 

al commercio, allo indastrie, al graduale svolgimento 
delle forze economiche del Paese, ma con l'ordine e la liber- 
tà, possono assicurare il vero Lenessere del popolo, il rispet- 
to della Nazione, 
ENRICO GALLUPPI 
è il candidato che vi raccomandiar 

Sebbene giovane, è già esporto della cosa pubbltea, pere 

chiamato da 2 dir parto del Consiglio Comunale; 


cato uficio, 

to edncata a studi severi, cultore fortunato ed appas- 

Sionato delle scienze. giuridiche, amministratore operoso ed 

Ù " corrotta ed incorvattidile, carattàre 

il professore Enrico Gallup- 

Visogni maggiori delle diverse 

classi sociali e formo intendimonto di adoperarsi a loro van- 

taggio. 

Roma deve mostrare che è degna consorella delle altre cit- 

tà Italiane e com'esse ba figli degni e meritevoli di rappre- 
sentarlo al Parlamento Nazion:k 


a 6 veneranda schiera dî patriotti che col pen- 
giero e con le armi cooperò al risorgimento politico d'Italia, 
per inevitabile forza naturale © per sventura nostra, va sem: 
pre più assottisliandosi, E” dovere del partito liberale mo- 
narchico d'inviare al Parlamento Nazionale, finchè è tempo, 
|, energie nuove, “ni elementi educati al culto 
atria e che possano, con l'esempio de gloriesi fattori 
delUnità d’Italia, arricchirsi dî virtà politiche, addestrarsi 
nella vita parlamentare e prepararsi a cooperare eficacemen- 
te al Benessere economico € morale, alla grandezza e al pre- 
stigio della Nazione, 
Elettori votate adunque compatti per il Professore 
ENRICO GALLUPPI 
COMITATO 
Presinente: Balestra avv. Giacomo Sen. del Regio 
CONSIGLIERI 
Grassi cap. Achille 
possidento ‘Guidi cav 
Ilermanin Colonn. Fodorico aiu- 
Liarbieri nem tante di campo onor 
Lernardoni È sto az  Perd 
Coltetinoci are 


Stanislao 
raseppe 


è prof. Francesco, Sen. 


nesta 


La Sede del Ccmit 
piano primo. 

Le parole sono buone, ma con esse non si vince; 
ci vogliono fatti. La vittoria ha arriso sempre ai 
più operosi. 

Orsu, adunque, al lavoro, E che ii 
telligente e lavoro concorde. 

IV Collegio. 

Gli elettori di questo Collegio, favorevoli alla 
candidatura di Don Leopoldo ‘l'orlonia, si 
Tanno questa sera, alle ore 21, nei loca 
* Circolo, Savoia, , piazza Moute di Piet 
accordi esecutivi, 

ndidatara 
ziativa del Comi- 

derà mediante 


o èîn piazza X 


lavoro in- 


che assicurino il successo d 

Alla riunione, indetta per io 
tato” elettsrale del Circolo, si 
invito persowila. 

Coliegio di Civitavecchia. 
te det Pay. 

Tolfa, 14, ore 16.45. — Riunitisi oggi nel Tea- 
tro Comunale gli elettori di Tolfa e Aìlumiere 
hanno E unanimi la candidatura del prof. 
Carlo Calisse, 


1 candidato, cav. Cesare sita Bracciano 
e Trevignano ove ebbe da quelle popolazioni una 
spontanea dimostrazione di simpatia. 

Il suo programma eminentemente ‘agrario espo- 
ato a quegli elettori fu accolto con entusiasmo, 

Sabato poi dinnanzi al una numerosa rianione 
dei rappresentanti i vari mandamenti del Colle- 
gio, espressamente convenuti n Roma, egli trac- 
ciò per sommi capi, il suo programma politico» 
amministrativo, che venne vivamente applaudito, 


Collegio di Tivoli. 
VSereezio speciale del Pop. Rom.} 

Tivoli, 14. — L'on. Alfredo Baccelli è giun- 
to oggi, alle 11, ricevuto dal Comitato elettorale, 
dalie Società locali di mutuo soccorso, da un am” 
pio stuolo di fautori ed amici, 

Accompagnato da questi, attraverso la città, al 
suono ci inni patriottici si recò allo chalet della 
Villa Gregoriana, dove. pronunziò un alto discor- 
50 che dobbiamo limitarci a riassamere : 

Fiù che esporre un programmi, il giovane de- 
putato ha manifestato il suo avviso sol program- 
ma governativo, Egli ha dichiarato che concede- 
rà il suo voto a quei provvedimenti che giovino 
a temperare le fis.alità e.a rinvigorire la poten- 
zialità economica d'Italia. 

Rispetto alla politica africana gli sémbra un 
Soguo osiinarsi a mantenere soggetto un terri» 
torio senza difenderio con le armi. E per il voto 
plurimo gli si è manifestato contrario, poichè 
non approva che due opposti criteri imperino in- 
Sieme nello Stato; quello reazionario nelle eli 
zioni amministrative, e nelle. politiche quello 
derale. 

Ha insistito nella questione economica chie s'im- 
pone, e specialmente: suile condizioni deli’ agri: 
coltura, per la quale occorrono Banche e Casse 
rurali e leggi che più equamente distribuiscono 
le imposte, solleranto ja piccola proprietà. Dopo 
avere accennato alla trasformazione delle opera 
pie.iu borse di studio agricolo ha con fervida 
parola auspicato. uu avvenire più degno delle 
tradizioni latine. 

Terminato il discorso fa vivamente applaudito. 

Allo 3 è partito per San Polo, 


Sciopero ferrovieri in Svizzera 


(8) Zurigo, 14 — Il consigliere federale Zemp, 
ia qualità di arbitro nello sciopero dei fer: 
Rai do ce ori Est decise cho la situa- 
-riote di questi sarà defi sita in conformità di tuttii 
alano Dplicati agli impiopati della 
raia della Svizzera Centrale, 


contratti di ammissione datetanno dal 1° 
gennaio 1897 e rli a:menti di salario che re risal- 
teranno avranno affetto retroattivo dal 1.0 gen- 
naio 1696. 


Per il Pubblico 
CALENDAREO 
LUNEDI, 15 marzo 1897 — S, Longino, 


Leva il Bolo alle ore 8.2} m.— Tramonta alle ii s 
Lova la Luna alle ore 22% s — Tramonte allo 429 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
14 marzo. 
Enropa pressione alta Nonl della Rrasia 778 Arcangelo 
ovest Lrianda 750. Tali 


|, coperto nuvoluso altrove con qualche piogri 
bilità venti deboli freschi moridionali sud; intor- 
no ponente altrove; cielo vario con qualche pioggia. 


Rebus-Monoverbo 
Tu non parli? Feco il priviero 
Sempre regola il secondo 
Parli poco? Eeco l'intero 


Spiogazione del Passatempo procedente; — 
Contie-in-o 


— Dall'Osservato- 
Romano : Termometro centigrado 
— minimo: 3 

Pel genetlinco di S. M. il Re — Jeri 
ricorrendo il genetliaco M. il Re negli e- 
difizi pubblici e in parecchie case private era is- 

la bandiera nazionale. 

Fin dalle prime ore del mattino si notò una 
insolita animazione snlla via Naziona le e nelle 
vie adiacenti al Macao per le quali do 
Jare le truppe che prendevano parte aila rivista, 

Le finestre erano gremite di signore. 

Alle 9 e mezzo, S. M. il Re, segnito da un bril- 
lante stato maggiore, da tatti gii addetti wili- 
tari esteri, da moltissimi generali, preceduto © 
seguito da un drappello di corazzieri, usci dal 
Quirinale dal portone di via XX Settetubre e si 
avviò al Macao, ove le truppe, agli ordini del te- 
nente generale ‘Asinari di San Marzano cav 
lessamiro, comandante îl IX Corpo d'armata, e 

vate nell'ordine già annanziato. 
tivano 12 grane aniforme senza 


Mentre da Custel S. Angelo tuonava il canno- 
ne, nn quarto d'ora dopo l'ascita di S, M, il Re, 
8. M. la Regina segnita da tre carrozze di Corte, 
si recava in piazza dell’ Indipendenza per assi 
stere al defilè, collocandosi innanzi alla palaz. 
na della Somagli; 

Con S. M. la Rezina era nella carrozz 
chesù Pes di Villamarin 

S. M. indossava una mantellina di velluto mar- 
rone con guarnizione di pelliccia, cappello mar- 
Tone con fiori arancio e aspris crema, 

La rivista procedette senza incidenti, mentre 
la folla cercava di forzare tumoltuando l'ingres- 
s0 del Macao, 

S. M. il Ke ebbe parole di vivissimo elogio pel 
contegno delle truppe. 

Compiuta la rivista, S. M. recavasi in piazza 
dell'Indipendenza. Aveva a destra il ministro del- 
la guerra generale Pellonx, a sinistra il coman. 
daute il Corpo d’armata generale Asinari di San 
Marzan 


la mar- 


amento procedette come sempre in modo 
ammirevole. Applauditissimi i bersaglieri, 

Man mano che le truppe sfilarono, si andarono 
a schierare per rendere gli onori ai Sovrani, Il 
regg. Catania e lo squadrone allievi carabinieri 
presero posto da via S. Lorenzo fila Stazione; 
i 13. artiglieria e il 5. bersa- 
Via Nazionale il genio, jl reggi- 
ja da fortezza, il distretto milita 
e HI. fanteria. Il collegio mili- 
tare e gli allievi carabinieri erano in via e piaz- 
sa del Quirinale. 

le furono viva» 


Ti, comm. 


. De 


È 

comm. Riccar- 

Îî, conte di Collobianco. — A de- 

Viscorti-Venosta, E. Billot,S. E, 

È, Costa, si te berg, S, E. Brin, 

Barone Tucher, S. È, Galimberti. sig, Caleano 

Mathien, S.E, Ponzio-Vaglia, sig. Névraaz Khan, 
Conte Fà d'Ostiani, generale Orero.— A sini 

S. E. sir Francis Clare F. 


L'ambasciatore Billot brindò ai Sovrani d'Ita- 
lia e l’en. Visconti-Venosta ai capi dei governi 
esteri. 

Vaticano — Ieri mattina îl Papa ha cele 
brato la messa nella sua cappella privata, alla 
presenza di varie persone italiane e Straniere, 

— Sabato delle Tempora di Quaresima, Monsi- 
gnor Cass.tta, Paviarca di Antiochia e Vicege- 
rente di Roma compiè nella basilica Late 
raneuse la sacra ordinazione. 

Farono ammessi alla Tonsura 12, ali'Ostiarato 
© Lettorato 20, all’Esorcistato e Accolitato 17. 

Vennero inoltri ordinati 9 suddiaconi, 16 dia- 
coni e 14 sacerdoti, — — 

— Mons. Merry Del Val partirà oggi per la 
sua destinazione, Egli sarà accompagnato dal se- 
gretario della Delegazione rev. D. Sante Tam: 
pieri, già Vicario Generale della Diocesi subure 
bicaria di Ostia e minutante nella segreteria del- 
la S, C. di Propaganda, 

Arrivi © partenze. — Per Napoli parti 
ieri l'on. Afan de Rivera, sottosegr. di Stato. 

li enore dei Re — La Fratellanza Xi 
tare Italiana, per festeggiare degnamente îl ge- 
n'tliaco del nostro Sovrano, aveva scelto il mex- 
x più acconcio e più nobile: la beneficenza, E 
già aveva provveduto parecchie migliaia di Guoni 
per le cucine econumiche e per i forni, del va- 
Ire di L. 467,20, qnando S. M, il Re, volendo 
partecipare all'opera benetica, ha elargito oltre 
milite lire, 

L’ esregia somma ha permesso alla beneme- 
rita Fratellan a di distribuire dodicimila cinque- 
cento uoni, di cai circa la metà per mezzo chilo 
di pane. La distribuzione procedette col masn- 
mo ordine; fra le acclamazioni della folia, che 
con l'entusiasmo della riconoscenza, iunegziave 
al Re benefattore 

La Commissione di statistica, — Co- 
me è n to la Commissione di statistica è come 

cata di 12 membri scelti fra i più noti coltori 
di scienze cconomiche-satistiche she a etlori 
dal Consiglio e darano în carica due anni. Ozni 
anno, nella sessione pri.uaverîle del Consiglio ha 
Iuozo la rinnovazione della metà, Il primo anno 
la scadenza fa determinata dalla sorte; deves: 
serlo in seguito dallanzianità. 

Fanno parto di detta Commissione 1 sigg, 

Tommasini, Balestra, Jacometti, Resei, iperno, 
Besso, Leogî, Giovagnoli, Cast: Hani, Kxtmbo, Pa- 

Pianciani, 
gsadendo per anzianità, nella presente ses- 
priui aci la Giunta ha iavitato il Conc 
siglio a c.nfermarli o sostituirli. 

A ncarno di equivoci. — Per etrore di 
stampa fu anuuaziato che la ome avera 
glargità L. 20 inveco di 25 per gli alunai poveri 
della scuola fuori porta S, Rat Ve 
quivoco, 3 geni 


li qu 


i, Vallerano, G; 
2220 Roy 


tinelo 197, 
Vito Romano - Autorizza lo svin 

ne esattoriale prestata anio 184 
. Vignanello - Invita îl Commune 
1 peortedimenti per Ja forbitara de 

Piglio - Apyirova ia parte la è 

Castelgandolfo - (live l'assenso dat 
Detri alle nuove condizioni per la vendita del ( 
Kiformati, 

Palombara - Respinge il ricorso di Por 
tassa foritico è semoglio in 

ROMA - (Provincia), Si 


a provvedere sul r 


2007 dama 
sa". de 


milo. 
pulEontelibrotti - Approva Vate 
inge il ricorso di € 
la tassa esercizio, 
Genazzano - iespi 
li contro da 
Poli - Avwoglia il 
La tassa focatico. 
Soriano ne? Cimino - 
quists di 
Casape - in 
tro Ta tassa o. 
la nuova tari 
rova La mia 
Camerata Miora 
lameato di polizia rarale, 
Netto » Ape 
Meditorranes contro hi tassa 


Prossedì 


corso di Guorr 


Tutela delle Opere Pi. 
poMerota - onto framentari. Ros 
altre, 
Cisterna di Roma - {y, 
tro il Comune di ento per rim 
Velletri 
zio contro il eomm. Novelli, 
Frascati - Co me di Carità. Antori 
ll e Chiari e la oratesto 
muteo di 1. 50,000. 
Falvaterra - Cong 
mina dell'sittore. 
Sermoneta - Cungregazio 
dizio contro tnessi Giovanni. 
Toscanella - Ospedale. A 
Il ircolo monarchico a S. Mil Re — 
Il Circolo monarchico univers Roma la 
diretto il seguente telegramma al generale Pup 
zio Vaglia: 
rcolo monarchico universitaria di Roma, ia 
sto giorno di esultanza per la patria associa | 
ai fervidi voti che l'intera nazione ît 
Re per lungo, prospero, glo: 


zione di Carità. A 


terreni e fabbricati, sono st 
ficio IIL ('Passe) in Campidoziio, 
bbi: è esaminarli 


Per ogni lira d'imposta scaduta e non pagata 
alla relativa scadenza 8° incorre di pieno diitto 
nella malta di centesimi quattro, 

R. Liceo Ginnasio T. Tasso, — lori, 
alia Sala Dante, sono stati conferiti i premi mage 
giori agli stademi di questo liceoginnasio, che 
nell'anno scors», © per profitto condotta, 
no furono riconosciuti meritevo! 


Il preside, prof. P. Pinton, egregio uomo ch 
da pochi mesi dirige îl Liceo ‘lasso, ma h 
puto facilmente conquistarsi l'afîe:to è la sima 
dei colleghi e dei giovani affidati alle suo care, 
inangurò la festa scolastica, leggendo un praze: 
vole discorso, nel quale, non slo ha parlato del 
continuo progresso dell'Istituto cai presiedema au 
che ha tracciato un quadro delle condizioni present! 
e delle speranze di quanti amano gli atnii ciassici, 
Gli unanimi applausi debbono avergii dim st ata 
come le antorità e îl pubblico fossero pienam: n © 1 
accord» con Îuî, specialmente a quaato si riferi 
sce allo scopo cai deve tendere 
della linzna Intina e délla Jet 
Quindi, furono proel umati i 
i i nel Îîcso, ottea 

mozisne senzi Ja prova del 
monte furono chiamati a ricevere l'attestato de 

li studi ben compiuti i giovani, ormai i 
all'Università, 

Essi sono: Attilio Barriera, che La conseguito 
la licenza liceale d'onore, e Gaetano La Cari 
Alberto Gasco, Renato Balmes, Vittori 
Alfeado Giordano, licenziati con lodo. 

Il risultato non poteva essere migliore; e torna 
certamente a massimo decoro di un istituto, che 
sorto da pochi anni, superando dificoltà d'ogni 

già lia benemeritato dell'istruzione, e con- 
nella stima pub 
sto non inferiore agli altri tre che l'ianno pre 
ceduto, 

Le Senole comunali di disegno. - Qu- 
sta sera alle 21 avrà luogo la premiazione delle 
scuole comunali di disegno nella scuola di vis 
Incurabili n. 8, con intervento delle Autorità. 

S'inangurerà anche l'esposizione dei disegni e 
seguiti dagli alunni e dalle alunne della senolì 
Preparatoria alle Arti ornamentali; Artieri è | 
ro primi corsi; Professionale File alla Missione; 
superiore f.le alla Palombella e elementari. 

L'esposizione resterà aperta al pubblico nello 
sere el 16, 17 e 18 corr. dalle oro 20 alle 22. 

er gli studenti. — I padri degli stadenti 
universitari sono vivamente pregati di interre- 
nire martedì 16, alle ore 18, in via Monteroni 79, 
per udire comunicazioni cirea la conferenza avota, 
con S, E. Gianturco dalla Commissione da essi 
nominata. Il Segretario: F. Stoppoloni. 

H Consiglio dell'Ordine dei medici 
— ll Consiglio dell'Ordine dei medici della Pro- 
vincia di Roma si è adunato sotto la presidenza 
del senatore prot. Durante ed ha preso in esame 
e ha rimesso allo studio di una Commissione na 
progetto dell'Ordine dei sanitari di Napoli riffote 
tente l'esercizio delle classi sanitarie e loro rela 
tivi interessi. 

Si occupò quindi dei ricorsi di due colleghi. 
uno di Roma e uno della Provincia, delegando 
appositi commissari per lostadio dei ricorsi ste 
si © per riferirne: MENSE 

Ri inoltre la relazione di ho) Conn) in 
minato all'uopo per iniziare le opportune prati 
che contro deplorerali abusi introdottisi n lc 
ni ambulatori farmaceutici. In ultimo approvò 

arere legale sul ricorso di un collega della Pro 
Vincia e tassò alcune note di prestazioni mediche 

I vi — Ieri mattina al Colosseo i vigllk 
sotto la direzione del capitano Jonni, eseguirone 
una manovra con la scala romana detts alla f* 
starola. La scala era formata di 16 pezzi © 136" 

iungeva l'altezza di 51 metri. Il vizile Guerra 

'ortanato fa quello che mise l' ultimo pesz> della 
sesta. Ù 

Assistevano alla manovra il comandante e 
Facci ed i tenenti De Magistri e Giuliani, Dal so 
rampa del a a ‘un pubblico numero 
che applaudì i vigili. È 

E a ia che sia stata raggianta 

ficenza — Molte faronole 
persone che ierlaltro sera intervennero, alla fe 
sta di bencficenza datasi nella splendida #9 


r Be 
della filodrammatica Romana al pa 


| dirottara una sj 
{data convegno | 
‘dame della mi 
"fn doletteo, dell 
deserizione. 
'Peconto che 11 
‘riferire appena. 
nonchè di una fd 
in servizio è 
tatti i paesi. 
Lia iz 
stria, Francia, 
generali Pedotti] 
Rossel. 
Sì è ballato cd 
fiecine, Insonuni 
lî foste. 


La fratella 


sociazione al Risi 
poteva riuscite p 
il presidente prin 
| spero Colonna 
presentanza ici 
Il banchetto id 
che distribui p 
Diede la stura 
il quale brindò 
di Vittorio Eman 
Noi, figli dell 
spoli - sappiamo 
essere meglio ad 
Savoia. 
Parlarono poi 
apero Colonna € 
Cesare Ben: 
Cassa nazionale 
Il collega Borg] 
e il vice-presiiend 
soci, oggi la Soci 
monio sociale di i 
Aggiansero joi 
e a nome della C 
Insomma la fesi 
nom poteva riusci 
AI Circolo 
aci jersera il ban 
sala Umberto 1 
Ai lati della ta 
cate lo bandiere i 
Trieste, dell 
colo Cami?i 
Savoia, del ( 
l'Associazione 
l'agricoltara del Ci 
Previdenza Sarti. 
Alla ta 
lenda dei 
rappresenti 
* pel Prefetto, 


cav. Cisotti, 
Pini, aveva 
gliore, 

Il cav. Cis 
avevano aderito 
un simpatico tel 


sessore 

ed il collega Pompel 
Dopo il banchett 

presero parti 


le onoranzo 
aveva, fin d 
afficialment 
a costituirsi i 
tarsi in tutt 
e onoranze stesse rl 
pensatore ital 
Solo ieri il Comita 
2ogtitairsi e con 
Farcno nominati 


Consiglieri gli s 
T. Gnoli della facol 
G. Palieri, G. ML 
@. Bartolucei-G. 
legge, F. D. 

L. Patri: 
Corso dantesd 
avi, quanto più 
raddoppiano di velod 
ciosi, avvicinandosi 
acquistato di efficaci 

Oggi, pentitima 
del diro dantisa 
per ricchezza di o 
li linguaggio, forse sì 
teriori, dei quali l'e 
soddisfatto ed a 


Conferenza — 
i, al palazi 
torio Novarese, 
‘ Pietre preziose. , 
tema, riuscirà assai 
con proiezio 
Ra Lerin Al 
ore Jom. nell’ 
ria Apeetalica ter: 
Yanni Sinistri, censo 
sulla vita di 


vorire nei 
Successo dei can; 


lmminenti elezio 


‘adunanza, prima 
lelegrafica notizia chi 


iberazioni degli eì 
Fllustre candidato. 
Gli operai di 


ino pronunzia 
no violenti e si prot 
tà toni contro 
fine fa votato u 
le si invita il Govern: 
me dei lavori. 
GUI operai volevano 
0 impaditi da 
e aveva pri 
Così gli operai si si 
Vapedali di Ron 
lati al 14 marzo 1807. 
eo 


incio * 
cio der O 


la, 
Pallerano, 


rano, 
cehezza 
tiri 


ri totti 
signora 


nomo che 
ma ha St 
> la stima 
cure, 

p 


a conseguito 
La Caria, 
Apponi, 


re; e torna 
itato, che 


zione delli 
scuola di vis 


Missione; 
tari. 
I pubblico nelle 
1) alle 22. 
degli stadenti 
pregati di interre- 
15, i via Monteroni 79, 
‘a la conferenza avuta, 
Uamissione da essi 


medici 
Pro- 


’ommissione 
nitari di Napoli rifleta 
anitarie e loro rela: 


ricorsi di due colleghi 
I , delegando 
lo studio dei ricorsi stes: 


le di un comsnissario no 
lare le opportune prati: 
mei introdottisi in alcu: 
ci. In ultimo approvò 
di un collega della Pro 
di prestazioni mediche« 
ina al Colosseo i vigll 
pitano Jonni, eseguironi 
la romana detta alla fè* 
mata di 16 perzi e rage 
metri. IL Guerra 
hise l' ultimo perzo della 


Dun pubblico numeroso 
che sia stata raggiante 


za — Molte foronole 
in erre aa fe 
i nella splendida 
‘n asino Altempse 


i la signs Man 


“circolo Wilitare — Quando il capî: a 


"l tenente colonnello Salvati e Îl tenza 
Derh fi rdo preparano una festa, è nstaralo ch 
questa riesca aplondida, sfarzosa, letisima come 
nello di ieri seri 
I saloni del Circolo, che sono numerosi e va- 
stissimi, adorni degli arazzi prestati da S. ML il 
sis profasiono di piante e di fiori, entit- 
mente donati dal principe Brancaccio, erano ad- 
Eirottora una specie di giardino, in eli sì eran 
data convegno le più eleganti, le più simpatiche 
dimo della migliore società romana e forestiera, 
tes, delle quali ciascuna meriterebbe la 
one. 
10 che lo spazio lo vieti, come vieta di 
na una piccola parte dei nomi loro, 
è di ufficiali di tutte le armi, 
iaservizio e in congedo, di tatti i gradi e di 
tutti i paesi. 


Dori, 


\ i addetti militari di Rossia, d'Ao- 

ario, Francia, Germania, Persia @ Giappone e i 

generali Pedotti, in uniforme, Orero, Dabois è 

Rossel. sl > 

t con molta animazione fino alie ore 
\a un vero incanto, uno splendore 


La fratellanza Umberto I — Il ban- 

ito annuale, tenuto da questa henemerita As- 

| Ristorante Valiani alla stazione, nom 

plendido. Intervennero 200 soci, 

l principe Don Pro: 

: è Angelis ela rap- 
presentanza della fratellanza militare italian: 

uni 

he di + 

a ai brindisi il pi Ruspoli, 

‘ubito al Re d'Italia, degno figlio 

muele IL 
esercito - disse il principe Ru- 


Noi, figli 
la spada d'Italia non può 


spoli - sappiamo ci 


essere meglio affilata che nelle mani di Casa 


il maggiore Contreras, Don Pro- 
molto” etti te’ l'operaio 
opuguò l'istituzione della 
lassa nazionale pei militari poveri richi «mati. 

Il collega Borgognoni ringraziò per la stam 
e il vice-presidente De Angelis disse cho da 

, oggi la Società na conta 1020 con un patri- 
mono sociale di 19,009 lire. 

Aggionsero poi altri brindisi Arancio 
e a nome della Commissione Lalii Francesco. 

Insomma !a festa della Fratellanza Umberto I 
non poteva riuscire migliore. 

AI Circolo Savola — Brillantissimo riu- 

iersera il banchetto del Circolo Savoia nella 
sala Umberto L 

Ai lati della tavola d'onore erano stato collo- 
cate le bandiere del Circolo Savoia e del Circolo 
Trieste, dell'Unione Monarchica liberale, del Cir- 
colo Camitio l'avour. del Circolo Sempre Avanti 
Savoia, del Cir marchico Universitario, del- 
l'Associazione fra il personale del Ministero del- 
l'agricoltura del Cireolo Vittorio Emanuele, della 
Previdenza Sarti. 

Alla ti d'onore, oltre il presidente un. Ca- 
lenda dei Tayani sedevano, il comm. Palomba 
ranpresentante il Sindaco, il com 
to pel È 


tti annunziò che 52 associazioni 
0 al banchetto e diede lettura di 
un simpatico telegramma trasmesso dal Trentino. 
Quanto ni discorsi non ci sembra il caso di 
riassumerli : parlarono applaudit 
'avani, il comm. 


ci del Messagger 
Dopo i tto festa da ballo, alla quale 
oresero Itissime eleganti signore. 


Fer Il centenario di Giacomo Leo- 


‘niversità 
lo scopo di a 
in tatte le Università del Regno, affinchè 
n2e stesse riuscissero degne del grande 


I to Romano potè regolarmente 
stituirsi e cominciare il ano lavoro. 

> nominati presidente il dottor Orano Do- 

ico-presidento lo studente in legge Pa 


b li, E essi 
‘tolueci-Godolini, bri della facoltà di 
F. D. Amelio della facoltà 
Patrizi della facoltà di me 
Corso dantesco alla 
i, quanto più s'avvicinano al centro, più 
‘ppiano di velocità; ma il Corso del Fran- 
avvicinandosi al suo termine, ha pinttosto 
ato di efticacia persuasiva e di originalità, 
i amento 
si luminosa, 
per ricchezza di per evidenza 
di linguaggio, forse superiore ai ragionamenti au- 
quali l'eletto uditorio pur si dimostrò 
‘atto ed ammirato, 

Conferenza — Nella sele del 
natbralisti, al palazzo Grazioli, oggi 
torio No alle ore 9 pom. parlerà 

Pietre La conferenza, che | 
tema, riuscirà assai interessante, sarà illustrata 
con proîezioni, 

— La pontificia Accademia Tiberina oggi alle 
cre 4 112 pom. nell'anla massima della Cancelle- 
ria Apustolica, terrà tornata ordinaria. L'ayv. Gio- 

inistri, censore annuale parlerà : “ Contro 
ulla vita di N, S. Gesù Cristo, , 

: Marcheginai in Roma — Sabato se 
Ta, nella consueta sala del vicolo del Soldato, si 
Sono riuniti i Marchegiani residenti in Roma e 
agÌ sono costituiti in “ Unione elettorale , conlo 
Scopo di favorire collegi delle March il 
Success, dei candidati liberali-progressisti per le 
Smminenti elezioni politiche. 

Alla presidenza dell “ Unione elettorale , fu 
tbiamato il senatore Colocci, 

l'adunanza, prima di sciogliersi, avendo avato 
‘elegratica notizia che a Jesi era stata proclama- 
ta la candidatura dell’on. Bonacci. votò pei 
È. i giorno di plauso alle 

lerazioni degli elettori Jesini e di auguri al- 
llustre candidato. 

Gli operai disocenpati. — Iermnattina 
2 piazza S. Croce in Gernsalemme si adanarono 

ta 2000 operai disocenpati. 

Scopo del Comizio era quello di sollecitare î 
‘avori governativi. 

Farono pronunziati parecchi discorsi più ome- 
Lo violenti e si protestò in tutte le forme e su 

ce l'indifferenza governativa 
a votato un ordine del giorno col qua- 
1 &i agita il Governo a sullecitare la concessio- 
i lavori. 

Gli operai volevano scendere uniti in città, ma 
ne furono impediti dall'autorità di pubblica 
curezza che aveva prese le opportuno misure. 

Cosi gli operai si sbandarono senza incidenti. 

Oapedali di Roma, — Movimento dei ma- 
lat x 


l 14 marzo 1897. 


Î ni 
157] 22) csghol 
3 È 


passava per via Alessandria, si 
n due individui che questionarano tra 
diloro, Egli intronise per dividerli ed allora nav 
dei contendenti gli si slanciava addosso ferendolo 
gtavemente al petto con una coltellata. 
s L'3tmonti fa accompagnato all’ospedalo di San- 
Lar gre quei mutari di guardia derettero 
operargli la laparotomia, giudicaadolo ia pericolo 
di vita, i; Lp 
— Nella tenuta Campo Ascolano presto Pratica 
di Mare per gelosia di mestiere vennero a questiono 
i pasto Felice di anni 39 © Milanetti Pa- 
squalo di aani 40, nativi di Rover (Aquila.) Questi 
con un bastoze a mazgarella si fece addosso al Nu- 
sca colpendolo varie volte finchè gli ruppo la spalla 
sinistra, 
Ii ferito fu ieri trasportato alla Consolazione do- 
ve lo giudicarono guaribile in un mese, 
— Il pizzicagnolo Cotogai Michele in una sala 
da ballo in via Privata fuori porta S, Lorenza vi 
stione per gelosia di donne con l'oste Gio- 
sta Di Gaetano, di nani 19, romano, 
ina Îl Di Gaetano rientrando in ‘casa ju 


La ferita del Di Gae- 
di vita 
biaco i carabinieri 
van Battista sì re- 
contadino Fedeli 
> prima avera provocato una rissa 
î erma della brigata. 
Il Fedeli si rifutò menando puge 
quiadi tradotto ia arresto. 
Investimenti. — In vin del Colosseo, augolo 
via S. Pietro in Vine il bambiuo Priori 


Cozx) Gioraani e Spaz 
carono in una osteria 
Benedetto che p 
di resarsi alla 

è calsi. Fa 


stantino fa trasportato alla Consolazione. Îl dottor 
Galloni riscontrò ferita alla testa, rottura della 
spalla destra, contusione al torace ed escoriazioni 
alle ginocchia. Fa giudicato guaribile in ua mese 
salva complicazioni, 

Le guardie arrestarono il conduttore del biroccino, 
certo Cecsarelli Natale, d'anni 23, da Capramontana, 
negoziante di suola, abitante al vicolo Leutari 35 p. p. 

Îl bambino Priori abita coi genitori al ‘T'empio 
della Pace 1 

— In via degli Eruici 22 abita la ve- 
dova Lutagarda Chioveada, d'arni 45 romana, Ieri 
donna fa colpita da una disgrazia. Il fi 
, caduto dal suo carro fuori porta S. Gio- 
vauni, si rupi 

La sorella G: 6. insieme all'amante 
Coppa Giovanni, cameriere, si recarono a spasso tat- 
ta la gioraata, facendo ritorno în casa verso la mez- 

otte, La madre Lutagarda rimproverò la figlia 


ferendola 5 
La ragasza fa 2: adre all’ ospedale 
di S. Antonio fu giudicata guaribile in 10 giorni. 


accompaguato dalla guar- 
dia di città Roberti Salvatore e dal pittore Bonacci 
Telestoro fu condotto a S. Spirit» certo Rotta Giu- 
seppa di anni 39, da labor (Borgia) diacono, abi- 
tante in via S. fano del Cacca 26, trovato privo 
di sensi in via Vece 

Il Rotta arera una contusione alla froute ed e 
morragia al naso, Fu trattenutò ia ossercazione. 

Alla Consolazione, — Ricovera 

— La sarta Valentini Filippa, d'anni 15 da Pe- 
trella, în via S. Iguazio caddo e si prodasse conta- 
sione alla gamba destra. 20 giorni di cara. 

— Il carrettiere Chiovenda Luigi, d' anni 17 ro 
mano, in via Moute Verde, nel mettere una ruota 
ad un carro rimase iavestito dal medesino e si frate 
turò la coscia deste 

Arresti. — Ai vicolo della Paglia fu arrestato 
il carrettiere disvcrupato Sardilli Vincenzo d’auui 32 

0 che minacciava una delle ragazze Augusta 
per estorcerle del deaaro. 
guanife municipali Palmieri e Feli 
Otto Cantoni s'intromisero a dividere dei rissanti. 
Ceccarelii Giuguo si ribellava alle guar- 
die con parole oltraggiose © fa arrestato. 

Graude vendita ds esogairsi dumani 
le ore 10 aut. in via Clewsati 7i (Prati di Castel- 
lo) di tutta la mobilia appartenente a distinta fa- 
miglia, consistente iu letti, comò, armadi, tapper- 
zeiie, consol e specchiera dorata ed altro come da 
catalogo. 

Il perito incaricato — Pio Tavazzi. 


Piccola Cronaca di Roma 


Favorevole occasione per chi avesse a 
oggetti di gioielleria di primissimo ordine 
i o moderni aiche di graa valore. Rivolgersi 
gri, piazza di Spagua, 60, Roma. 
Vino e olio. — Persona seria e pratica cerca 
rappresentanza, con deposito di detti arti 
informazioni rivolgersi al Popolo Romano, 


Monte di Pietà 


Martedi, 16 marzo 1897 La Custodia vende: 

Osgetti d'oro, impegnati il 6 agosto 1898 fino 
alla polizza 149500. 

Oggetti biancheria e vestiario impegnati l'1l a 
gosto 1896 fino alla polizza 132000, 
Si paganoi resti dei pegni venduti nelle altre custodie 


TEATRI DI ROMA 


Argentina — Auche iersera gran concorso di 
pubblico alla Zraviata ed al ballo Sieba, 

Il pubblico fece meritate feste alla De Fratel" 

landi con calore e le volle salutare con una bella 
dimostrazione. 

Stasera, come dicemmo, vi sarà la prova gene: 
le del Crepuscolo degli Dei, terza giornata della 
trilogia: L'anello del Nibelungo, di R. Wagner. 

Saranno interpreti principali : la signora Gianna 
Francescatti-Paganini, il tenore R. Graui, il bari 
tono Maurizio Bensande ed il basso M. Marzara, 

Costanzi. — Le due rappresentazioni di ieri 
hanno prodotto due vere piene în questo simpatico 
teatro, che, continuando con le buone e oneste pro- 
duzioni, dati anche i prezzi miti e adatti a tattele 
borse, potrà essere sempre il più bel ritrovo serale 
in questa primavera. 

La sia di Carlo, commedie 


si è segnalata specialmente la signora Reit 
in qualche scena ha ricordato degnamente le miglio» 
ti interpretazioni dell'eroina di A. Dumas; © il pub- 
blico l’ha applaudita e chiamata più volte al prosceni 
Per stasera è annunziata una novità: La Tarta- 
ruga di Leone Gandillot; speriamo che | impresa 
l'abbia indovinata, come ‘con i Due Wasoni, di cui 
si anuauzia prossima È 
Valle. — I fantocci Holden nelle due rappre- 
seutazioni di ieri richiamareno molta gente che si 
diverti assai ed ammirò la bella messa in scena, i 
vestiari e lo scenario. È 
A differenza degli altri questi fantocci si mi 
no con grande maestria ed eseguiscono variati eser- 
cizi uno più attraente dell'altro. 
sogna vedere con quanta facilità ed elasticità 
ballano, bisogna sestire como cantano, come gesti 
scono per arer un'idea del valore di questi prodigio» 
si artisti minuscoli e dell'interesse che destano. 
Stasera altro spettaco'o con nuovo programma. 
Quirino. — Stasera: Giroflè-Giroftà. 
Manzoni. — Continua il successo del dramma 
I due derelitti di Decourcelle, messo in scena con 
gusto e recitato con affiatamento. 
Il pabblico vi accorre numersso, e così compensa 
i sacrifizi, fin troppo gravosi, cui l'impresa ha dova- 
to sottoporsi. per dare a Roma un lavoro replicato 
nei principali teatri stranie.i Fabr. 
—_e_———_m DI 
SPETTACOLI D'OGGI. 


socIETa” ANONIMA — SEDE IN ROMA 
Capitale versato Lire 2,500,000, 


I signori Azionisti del Banco di Ruma sono eon- 
voeati in assemblea generale ordinaria. pel ziorno 
di martedì 30 marzo corrente alle ore 11 nella Sede 
sociale Via del Cors» 337 per deliberare sul saguente 


Ordine del giorno 


1, Comunicazioni della Presidenza 
2 Fade del Consiglio di amministrazione e dei 
inda 


del bilaucio dell' esercizio 1896 ed 


Avvertenze: 
Art. 25 dello Statato. — Ogni azione da diritto ad 


nerale, gli azionisi 

zioui nelle casse della Società, ritirandone la rela- 
tiva ricevata di deposito almeno dieci giorni avan 
ti quello fissato per In seduta. 


Roma, 9 Marzo 1807. 
ll Consiglio d' Amministrazione. 


Società Amonim 
Sede Centr 


100,000 interamente versato | 
renze, Genova, Roma 


Via de 


Operazioni 
Conti correnti libori, 
ne 2.35 010. 
g Hftreidi di risparmio è piccolo risparmio $ 00 0 
TRICI 
Buoni fruttiferi, 3 0p), 3 114 010 0 9 172 010 
Itiporti ca Ant 


019, con vincolo di un me- 


Lettere di credito ol apertura di crediti liberi e do- 
ul’ Ialia e sull es 


Roma, per È correntisti, 
(Le Casse sono aperte dalle ore 10 atte 16). 


Società Italiana per- Condotto d'Acqua 
Anonima, sedente in Roma, piazza Montecitorio, 121 
rta 


Pietra, l’ Assemblea Generale Ordinaria e S 

naria degli Azionisti della Società, 
Ordine del giorno: 

1. Relazione del Consiglio d' Amministrazione e re- 
lazione dei Sindaci per l’ Esercizio 189 

2. Bilancio dell’ Esercizio 1896 e Dividendo: 

3, Proroga della delegazione temporanea data dal- 
l'Assemblea del 23 Marzo 1895 al Consiglio di 
Amministrazione, e confermata dall’ Assemblea 
del 21 Marzo 1896, per deliberare eventualmen- 
te un aumento del' capitale sociale; 

4. Nomina dei Consiglieri, dei Sindaci effettivi è 
dei Sapplenti. 


A norma dell'art, 49 dallo Statuto Sociale, tutti 
i possessori diazioni possono interveuire all'assemblea, 
Per acer diritto di assistere all'Assemblea, occur: 
re aver depositati i titoli, almeno cingue giorni pri- 
ma della riunione: 
in ROMA presso la Sede della Società, ovvero 
presso îl Banco Manzi e 0. 
in MILANO presso il Credito Italiano, 


ì 27 marzo manchi 
fl numero legale degli azionisti l'adunanza di secon- 
da convocazione avrà luogo, nel locale sopraindicato 
îl giorno 10 aprile p. v. eon lo stesso ordine el 
giorno, In tale eventualità il deposito dei titoli du- 
vrà esser fatto nelle Casse suddette non più tardi 
del giorno 5 aprile, I titoli già depositati per l’ a- 
dunauza di prima convocazione cl tati ri 
tirati, potrauno essere nuovamente dep 
Pepoca suddetta. 

Roma, 11 Marzo 1597. 
La Direzione. | 
et 


Società Romana Tramways-Omnibus 


Società Anonima con sede in Roma. 
000,000 interesuente versato | 


in Assemblea Gene- 
inaria per il giorno 20 Marzo 1897 alle ore 

13 nella Sala Umberto I în Via ilella Mercede N. 50, 

Ordine del giorno: 

1. Presentazione dei Bilancio 1896, relazione del 
Consiglio d’Amministrazione e dei Sindaci e fis- 
sazione del dividendo. 

2. Comunicazione della nomiun a Consigliere d'Am- 

trazione dell'avv. Alessaudro Brisse av- 
vesuta a norms dell’art, 16 dello Statuto e 
deliberazione relativa, 

3° Nomina del Collegio Sindacale. 

Per intervenire all’Assemble: 
vranno eseguire il deposito delle azioni, ritirandone 
la ricevuta col biglietto di ammissione (art. 7 dello 

Stutato) almeno 5 giorni prima di quello fissato per 

l'Assemblea stessa, e quindi non più tardi delle ore 15 

del giorno 15 mazo in una delle segaenti Bancae: 

ROMA presso il Banco Marignali e Cavalliai, (P. 8. 

Silvestro, 93). 

ROMA presso la Sede della Banca Comm. Italiana 

MILANO 

FIRENZE 

GENOVA + Li n 

TORINO presso la Sede della Bauex d'Italia 


gli azionisti do- | 


blea avrà. Iu»go ia seconda convocazione il giorno 
di sabato 3 aprile 1897 alla medesima ora e nel me- 
desimo locale, per deliberare sugli stessi oggetti po- 
ati all'ordine del giorno, 
Roma, li 4 marso 1897. 
Il Consiglio d'Amministrazione. 


Hi j por e nel negozio] 
Gli Elettori rei ci 
185 al 188, una grande scelta in articoli da viag-| 
igio a prezzi convenientissimi. Valigie da Li-| 
re 2,50 e più. 


Di Gli in 
Servizio Germanic) del Mediterraneo 
Genova-Nuova York 


in îî giorni 
Vapore Furst Biemark parte il 24 marso 
Rivolgersi in Roma è 
©. Stein, Via della Mercede N, 42. 
Alf. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49, 
Thos Cook & Son - 1-3 Piazza Spagna. 


AFFANNO 


Ulustrissimo Signor CARLO ARNALDI 
Milano — Viale Magenta, 70, 

E' c.a vero piacere che adempio all'obbligo. miò 
nell'attestàrlo la mia riconosce 1za per l'ottonute gua- 
rigione mediante il di Lei pregiato Liquore An- 
tiasmatico, dall'Exfisema con asma che per due 
anni circa mi ha oribilmeate travagliato, Il descri- 
verle qua:to ho sofferto in tutto quel tempo mi è 
impossibile e ancora oggi non mi par vero di aver 
avuto la forza di soffrire tanto, ma oramai 
mi seato si 


Trifo- 
ca po pae " 
SEMENTI DI FIORI 2) qulità assortite, frame in 

tti i comuni d'Italia 1, 3,90. 
PIANTE FRUTTIFERE 12 piante fra Albieoechi, Mali, 


Ps, eee. Lo 40, Stazione Mila 
ROSAT li ius io, Lc 9 Tra, 


1, 35 Star. Milano, 
FRATELLI INGEGNOLI 
Stab. Agrario» Ri i 


unico ©, Loreto 54, MIL 


rio tecaico lagale per brevetti d'invenzione 
Zausrdo e €. Roma. (V. quarta pag.) 


mella Gasa di Venaito 


D. CORVISIERI 


ROMA - Via Due Macelli 86 - ROMA 
ida lunedì 15 a sabato 20 warzo alle 2 pom. 
Vendita all'asta Sei moti e ricche sor 
tali, quadri antichi e modorni, disegni, incisioni 
spettanti al signor 


HAROLD COURTENAY. 


|Pomeni one pubblica 


197 5 “gara i 
| Da lunedi 15 marzo a giovedì 8 aprile 
alle ore 5 pom, _ 


Vendita di una preziosa biblioteca 


storica, scientifica, letteroria ed artistica con] 
‘edizioni dal secolo XV al secolo XVIII, 


Per cataloghi e commissioni di ambedue le ven- 
dite dirigersi alla Casa D. Corvisieri in via 


Due Macelli 86. 


Ultime Notizie 


leri, alle 14, S. M. il Re ricevette il Pre- 
sidente del Consiglio, il quale gli presentò 
a nome dei suoi colleghi del Gabinetto gli 
auguri e le felicitazioni per il suo genetliaco. 

Ricevette poi il prefetto conte Bonasi, la De- 
putazione e la Presidenza del Consiglio provin- 
ciale composta del principe Don Felice Borghese, 
dell’on. ‘Pittoni e dei consiglieri De Angelis, La” 
tini, Vitali, Campello e Bruschi. 

S, AL ebbe parole di lode per la rappresen 
tanza della Provincia, rallegrandosi per it con 
dizioni del suo bilancio, che le hanno permesso 
di fare a meno dei centesimi addizionali. 


Alle 15, finalmente, S. M. riccvette il sindaco 
Raspoli e Ja Giunta composta degli assessori Gal- 
Inppi, Cruciani-Alibrandi, Coltellacci, Palomba, 
Colonna, Desideri e Koch, 

il Re si rallegrò col Sindaco e con gli 
assessori per l'andamento amministrativo del Mln- 
nicipio e sopratutto per l’altima combinazione 
contratta col Governo per l'unificazione dei pre- 
stiti comunali. 


Per il genetliaco diS, ML il Re sono giunti al 
Qui numerosi telegrammi di augurio e di 


i i Sovrani esteri, 


Hauno pure telegratato 1 7 
e il Governa- 


le Ambasciate, le Colonie italfa: 
tore deli' Eritrea, 

S. M. il Re ha conferito il cordone Mauriziano 
all’ambasciatore di Persia, Mirza Reza Khan, ed 
altre onorificenze al seguito. 

I’ on, Prinetti, giunto ieri a Napoli. ricevato 
dal prefetto e dal procuratore ge ricevette 
alle ti Ja presidenza dell’Associazione costituzio- 
nale unitaria. 

L'on. Prinetti alloggia all'Aétel Royal. 


La situazione in Oriente, 

E' stazionaria, Si conferma che i gabi- 
netti delle grandi potenze, dopo attivo scam- 
bio di comunicazioni, hanno. deliberato di 
la isposta la nota della Grecia 

alle misure coercitive, co- 

minciando per ora col blocco pacifico del- 
l'isola di Candia, 

Per gli ufficiali pensionati. 

. Brin, che aveva diretto un telegramma 

tazione a nome della Società degli uffi 
ciali pensionati, $. M. il Re rispose col seguente 
telegramma: 

8. E. il ministro Brin 
Presidente della Società ufficiali pensionati 
Roma. 


Voglia essere interprete presso di essi del 
mnio grato animo e del mio costante affetto. 


Umberto. 
Italia e Bulgaria. 


(8) Sofia, id, — E' stato firmato ieri ua ac- 
cordo commerciale pri isorio fra l'Italia ela Bal- 
garia per la durata ci un anno. 


Il nuovo Ministro portoghese. 


(S) Lisbona, 14. — Si assicura che il vi- 
sconte di Valmor, Ministro di Portogallo a Vien- 
na, sostituirà Carvalho y Vasconcellos nel posto 
di Ministro pletipotenziario del Portogallo a 
Roma, 4 

Alla Minerva 


Ieri l’ou. Gianturco ricevette una Commissione 
dei sindaci del Collegio di Acerenza, la quale gli 
offrì la candidatura politica. 

L'on. Giantarco accettò riugraziando. 

— Alle venne ricevuta dal istro della 
P. L la Commissione dei padri degli studenti, 
condotta dal principe Luigi Ruspoli. 

La Commissione espose al Ministro i desideri 
dei padri degli studenti. 

L'on. Gianturco promise che 1’ Università di 
‘Roma sarà riaperta subito dopo le elezioni e cioè 
il 23 0 24 corr. 


Ministero della Marina. 


Sbarclerà dal “ Messaggero , il sottotenente di 
vascello Lucci Telesio e si recherà a Taranto per 
imbareare sulla “ Minerva , în surrogazione del- 
l'ufficiale di pari grado Boggiano Luigi, che, fatto 
ritorno a Spezia, imbarcherà sul “ Messaggero. , 

Il guardiamatina Aiello Alfredo trasborderà dal 
“ Duilio , sulla “ Maria Pia, assumendo le fun 
zioni del geado superiore. 

A decorrere dal 1 aprile p. v. sono state fatte le 
seguenti promozioni nel corpo dello stato maggiore 
generale: 

A capitano di fregata il capitano di corvetta Pi- 
casso Giscomo. À capitano di corvetta il tenente di 
vascello Mamoli Angelo. 

- 


Il * Piemonte ,, è giunto a Porto La Luz. 


INFORMAZIONI ESTERE 


L’ insurrezione nelle colonie spagnuole. 
A CUBA. 

(8) Madrid, 14. — Si ha dall'Ayana: Le trup- 
pe spagnuole sorpresero in Reforma Spiritus un ac- 
campamento d’insorti. Questi ebbero 30 morti. 

Altri scoutri avvennero a Vaquitas e a Palenque 
Ein ilo 

41 insorti si sono presentati all’indulto, 

ALLE FILIPPINE. 


| silvani 


(8) Crernovitz (Ancovina), 14 — Nell'e 
lezione della quinta curia, a base di suffragio noie 
versale, ‘è atato eletto eputato alla Cama di Viege 
na Strauchet, socialista demoeratico. 


FRANCIA 
(Sevcizio speciale del Pops Rom) 

, Parigi, 14, ore 16,55. — L'inchiesta commer: 
ciale, che il Malin ha intrapres» per conta Rio 
mostra che lo nuvve tarifte degli Stati i 
no portato un colpo mortale alleindnsirie dei tese 
sati di lana ja Francia, di cui questa ho espore 
tava per altre 100 milioni di franché all’anito, 

Le fiscalità del G:verno in Francia. ubite alle 
difficoltà doxsnali dell'Enropa, hanno già costret- 
to molte Case francesi ademigrareinia 
e nel Belgio, 


SPAGNA 


(8) Madeid, 14. — L'agitazione corlista 
stende uello Provincie del Centro, 


pentiti DES 
Mercati italiani ed esteri 


se Cerezli, 

Nei principali cereali ribasso ineoraggiato: dalla 
debolezza delle piazzo amecieaue, ove wri'grado la 
diminuzione dei dopesiti, e la cattiva situazione del 

Iti russi, il movimento retrogrado doveata ogni 
giorno più sensibile. In Europa all'eater» i grani © 
furono sostenuti nelle piazze auatro-unzùi frane 
cesi, ia rialzo a Loudra e deboli in tatti gli altri 
mereati, 

A Fireaze i grani gentili 
vena di Maremma da 15 a 15,50, a Bolo, 
23 a 24, i granturchi da Il a 11,50 eil 

; a Cremona i grani da 22 
19 a 12, le segale da 15 
via.i grani da 23,50 a 243 
conda della provezienza e la 
Milano i grani della provin 
da 1450 2/15, l'orzo da 15 a 16, ei fagitoli bianchi da 
ES) Torino i grani piemontesi da 24,25 a 2475, 
i grauturchi da 13 a 16,25 e il ris: da 4150 a .48:# 
Geaora i grani teneri esteri fuori dazio da. 16,50 a dl 
ia oro e a Napuli i grani biauchi sulle2t. | 

Cata. 
A Genova non si venderono che200 saschi di cai 
fè senza desig razione di pre: 
voli fuori dazio e snsumo governativa jl Mokt 
venduto a L. 985, il Portoricco a 59, il Rio lara 
95, il Sautos e il 5, Domiago a 200, il Babi 
a 190, il Giava a 250 6 il Guatemala a 249 il tutte 
al quintale — a_ Trieste il Rio da fior, 58.2 804 
il Santos da fior, 56 a 78 e in Amnsteatam il Giava 
buo10 ordisario a centa 50 3H, 
Zuccheri. 

A Genova i raffinati della Ligure Lombarda 
vendono a L. 129 in oro ogaî 100 chilogrammi, in 
Ancona i raffinati nostrali © olandesi da 1 
a Trieste i pesti austriaci da fiorini 12,75 a 
a Parigi i reasi di gr. 884 fr. 24,75 al denosito, 

ati a fr. 95,50 e i bianchi n.3 a fr.95 IM 

lavo le greggie foesro da L. 33 a 42 n se- 
sonda delle qualità e del titolo egli orgaaziai meno 
richiesti da L. 37 a 49, Anche n Toriuo le opera” 
Zicuì farono più importanti ma con poche variazio 
ni sui prezzi che si mantennero su per giù identici 
ni precedeuti. A Lione affari più attivi e preszi 
molto sostenuti. Fra gli.articoli italiani venduti no- 
tiamo pregge 9III extra a fr. dd; detto di 1,0 ord; 
@ fr. 43; orgauzini 18]20 di 1 
a 45 e trame 16/20 extra a fr. 45. A Yok 
mercato attivo e prezzi in aumento fino 
per lo filature 1 112 e a Shanghai con 
lari le Montagne ebbero fr. 
fr. 24 146 le Gold Lion fr, 95, 

3 li di liv: 

Genova forti arrivi da tutti i laoghi di 
duziono, escettunte la Riviera 0 la Sardegna che 
hanno avato quest'anno scarsi raccolti, o questi ate 
rivi essendo superiori ai bisogai del consumo locale 
e dell'esportazione, influiscono sui prezzi convergene 
doli verso il ribasso, I Bari da L. 96 a 110al quin: 
tale; i Sicilia da L. 93 a 105; gli Umbria a L. 510; 
i Monopoli i Taranto e i Calabria da L. 95 a 105% 
gli oli da ardere da L. 73 a 
@ 71. A Firenze e nell 


fari rego= 
02; le Gold Kilin 


Bestiami 

A Bologna nei bovini da macello nessun miglio» 
rameato, € neppure nel bestiame da Jarozo, perchè 
la gran quantità di capî che vi aftaiscozo, non pere 
metto ai possessori di lesinare sui prezzi, Sosteauti 
invece i vitelli di latte ei maiali tauto magroni che 
tempaioli, 

Carboni minerali 

A Genova i depositi sono abbond icolo | 
ha subito del ribasso in tutte le qualità, eccettuato | 
le provenienze da Cardiff. J 

1 prezzi correnti sono di L. 21,50 per il Newpel- 
tou, di 20,50 per Hebburn, di 22 per Newcastle 
Hasting, di 24,60 per Cardifî, di 21 per Scoe 
zia, di 22,50 per Liverpool e di 38 per Coke Gare- 
sfield il tutto alla tonn.al vagone. 

Petrolio, 

A Genova il Pensilvania di cisterna da L. 19,80 
a 12,90 al quintale e il Caucaso da 
e in cassette il Pensilvania da L. 
cassa e il Caucaso da L. 54525, 
consegua iu contanti e fuori dazio, Il Pene 
da fior. 7, Auversa, 
il pronto al deposi York e a 
Filadelfia per gallone da cont. 6,25 a 6,50, 


Mereato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
Dal di 7 al dì 13 marzo 1897. 
(Fuori dazio). 


ARTICOLI Unita] minimo Massima 


puoi è vasche nas, da sirame (f. 4) Q 110 — 195— 
Buo! è vasche da erba : 1t0— 
Vitelli da latte 
Vitelli di campagi Mi 
Suini della provincia romana 


Grano nero della prov. romana 1.9. qui 
Grano id id @ 0, 
Mortadelle romane confer. entro dazio ", 


Salami 
Mortadello di Modena 
Alruto mosrlo m 
tono 
Barro di Milano £ È ; 
Vora in partita dazio comprevo milié 113 
Sardo Pollo di scatole di 8 100 
Atioghe di Yarmont dar. kr. 70 
Salacche inglesi inverni — Barile .1io 
£spono comme natale qui 
Sicariaa ia candele 
Sicarina in candele 
Aicarina in atocel 
ientima oc 
Sisarine ia csîta velina 
Fino Romano" poto 
ino Romano" 
ino di Frescati,Grotiaferrata 0 Marino» 
Vino Albano Civita Lavinia”, 


11818185] 


VISO a'ioete gorx. 
Vino di'Loete 0 o 
Vino di Bari © circondario rosso 
Vino di Bari e circondario bianco 
Vino Sardegna blanco 


n ovino, FOSSO 
Vini di Caktellammare bianco 
rosso, 


Vin Marsala colbrito correnta 
sont Sinoo 


Vino Samos (Grecia) 

Vino Turchia 

Fagiuolina 

Baginot com rosshlo 

Fava grossa fuori dazio. | © 
Qranone dalla Provinela 1 e," 


MRBSRRESE2SZ/ 21 | L\118SSE 
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O I RA E I 


LUIGI LÈTANG 


‘ MARIETTA 


(Seguito di GIAN-MISERIA) 
—-_— 
(Pirit sisorvati al * Popols Romano, per tatto îl Regno 
Par 


Intanto Giustina, avvertita dal visconte, met- 
teva in una sacca da lavoro logioie della padro- 
na e gli oggetti indispensabili per la tosletta, 

E mentre Chaponot, Panuffe e i gendarmi be- 
Vevano comodamente, i nostri quattra fuggitivi 
lasciarono cheti cheti la palazzina, 

rano usciti da una porta segreta che dava 
Della via di Poiton. 

Pont-Scorîî andava avanti, taciturno, divorato 
dall’impazienza che poteva appena trattenere. 

Dopo veniva il visconte, vicino a cui la signo- 
ra Brisnille si teneva mata e paurosa, 

Giustina trotterellava ad una certa. distanza, 

Giunsero senra inciampi al palazzo Kergaii, 
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MARIETTA 


— Il fatto è che dovremo rimanere fn sella 
iper due bnone ore — ripreso Gian-Miseria, 

Ma essa non ascoltav 

Era assorta in un pensiero, che la turbava... 

— Quanto tempò — domandò ad un tratto la 
Tugazza — quanto tempo mi lascierai sola, laggiù? 

— Perchè questa domanda ? 

Non so... mi è venuta naturalmente. Partire 
è nulla; rimaner sola è tatto. 

— E se ti dicessi che questa specie d' esillo, 
Imposto da ragioni impellenti, non sorpasserà gli 
otto giorni ? 

— Allora partirei, senz’ altro rimpianto che 
quello di star separata da te... per tanto tempo, 

— Ma se di giurassi, che, durante ques 
|giorni, verrò almeno quattro volte a dirti 
rietta, amor mio, abbi pazienza, io t'amo 

i — Grazie! — ella esclamò alla sua volta, r 
fatituendo a Giau-Miseria il bacio che le era ri 
}masto sulla bocca. — Ed ora partiamo allegra» 
mente, 


Pont-Seorff introluase la comitiva per la porta 
del parco. a 

Quando farono nella-gran sala che i lettori 
conoscono : 

— Siete al nicnro, amici — disse Giorgio sor- 
ridendo — accomodateri come volete nei miei ap- 
partamenti, Vi Inscio, © per non distarbarvi col- 
la mia presenza, vi dò il buon giorno!... 

— Ma dove diavolo vai a coricarti? — disse 
Enrico stringendogli la mano — sono le quattro 
del mattino. 

— E' semplice, ritorno. dove siam venuti, Se 
i nostri amici ci sno ancora, tanto meglio, 
remo allegramente la nottata. Se no, me ne sto 
tranquillamente nella vostra antica casa. Ah!... 

D Jeppe capitasse da queste parti, manda- 
temelo, 


E, dopo arer baciato la mano alla signora Bri- 
saillo, Pont-Scorff uscì. 

Una volta fuori, invece di dirigersi alla vec- 
chia via del Tempio, coma aveva detto, prese la 
rincorsa verso la via dei Grands Augustina, e 
giunse davanti alla casa di Marietta mentre suo- 
navano le quattro e meszo. 


La Giacomona che aveva vegliato la notte per 


Scesero rapidamente Je scale di pietra. 

La Giacomona aspettava, 

Gian-Miseria le dette le sne istruzioni : non do- 
vera muoversi di casa; se la interrogavano, evi 
tare ogni risposta compromettente; e, più che al- 
tro, esaminar bene le persone che girerebboro 
nelle vicinanze, 

In quel momento, Pomassier untrò dicendo che 
i cavalli eran pronti. 

Uscirono subito e, ad un cenno di Gian-Mise- 
ria, la Giacomona si chiuse nella casa abban- 
donata. 

Erano quasi le cinque. Cominciava a far giorno, 
e Parigi si svegliava. 

Ua brontolio confuso si librava al disopra del 
gran formicaio umano. 

Gian-Miseria si guardò intorno sospettoso, 
aggrottò la fronte vedendo degli individui so- 
spetti sulla riviera dei Grands-Augastina, 

Avanti, a ona ventina di passi, un cenciainolo 
cercava ostinatamente in un ammasso di spazza» 
tura; poi, all'angolo del ponte, due uomini pa- 
revano prender gusto a guardare dei barcainoli 
che toglievano gli ormeggi ad on barcone carico 
di lastre; finalmente, sulla soglia della porta di 
una bettola, un personaggio piccolo e mingher- 


aiutare la fizlia a fare i suoi proparativi di par- 
tenza, venne ad aprire. _ 

— E' pronta Marietta? — domandò senza pream- 
boli Gian-Miseria, 

— Si — rispose la vecchia — ella aspetta. Ma 
per Bacco ! rassicurami. DI quale poricolo siamo 
minacciate? 

— Che cosa importa? Le precauzioni son pre- 
se. Rispondo di tatto, 

E senz'altro dire, Gian-Miseria si diresse nel- 

interno della casa. 

Nella prima camera era seduto un uomo, ab- 
battuto, colla testa nascosta fra le mani. 

Quell' uomo era l'infelice Pomassier. 

— So tutto — interuppe duramente il capo — 
Sei un buono a nulla, un imbecille, Da qui in- 
nanzi farò da me, Bisogna riparare al mal fa 

“ Noi partiamo. Corri alle senderie e eonducimi 
tre cavalli sellati. 

Pomaesier abbassò la tssta e obbedì all' ordine 
di Gian-Miseria, senza® osare di addurre alcuna 
parola di spiegariono. 

Gian-Miseria © ti uò la sna via; sali in fret- 
ta la scala ed enir; nella camera di Marietta, 

Essa aspettava impaziente, suvreccitata, pron- 
ta da un pezzo. 


lino teneva col bettoliare, che apriva la sna bot 
tega, una conversazione interminabile. 

Questi quattro avevano il fare particolare delle 
persone abituatà a guardare a destra, sorveglian- 
do a sinistra: Sentivano la spia da lontano, 

Gian-Miseria non s' ingannò, 

— Ah! — disse sottovoce — ora capisco per- 
chè Sroixmare teneva tanto a tornare a cass, 
fosse pure per un minuto 

Poi parlando forte: 

— Presto a cavallo — disse, porgendo le redi- 
nia Marietta, 

Accettando l'aiuto la giovane si pose legger- 
mente in sella. 

— Se vesto da cavaliere - dissefriunendo le re- 
dini - non ne ho le qualità. Amico, veglia su di me. 

— Non ti lascio, stai tranquilla — risposa Gian- 
Miseria, saltando in sella e mettendo il cavallo 
vicino a quello di Marietta, 

Pomassier era anche Ini in sella. 

E i tre cavalieri partirono al galoppo. 

L'ometto che parlava con l'oste lasciò il suo 
interlocutore. 

Il cenciainolo e i due individui che guardava» 
no i bareaiuoli abbandonarono subito le rispetti» 


+ Velendolo entrare, gli si lanciò {ncontro, 


— Eccoti, finalmente — disse — dunque siamo 
minacciati. Bisogna partire. 

— Ancora una volta ; la minacci, 
ta, è per precauzione. Bando alle ju 


Jie cosa devo temere quando son vicina a 
te, con te? Non avi 
dunque temere an incerto pericslo? 

— Come sei corasgiosa © risolata, Marietta! 
sarebbe forse questo vestito da cavaliere che ren- 
dendoti tanto bella, ti dA questa sicurezza? 

— No,. l'amor tro mi basta 

— Grazie! — rispose Gian-Mliseria, stampando 
un bacio infascato sulle labbra frementi della 
sua donna, 

— Quando partiamo? — domandò Marietta, 
guardandola con occhi dolci e profondi, 

— Subito. 

— Dove andiamo? 

— Fuori di Parigi. 

— Sono pronta, 

— Allora vieni, mio coraggioso e bel cavaliere. 

Se Gian-Miseria, che ordinariamente non ecce- 
deva in complimenti, aveva ripetuto due volte a 
Marietta che era bella, gli è che in verità lo era 


ve occupazioni e andarono incontro all’ ometto 
che pareva il loro capo. 

— Ta — disse questi al cencininolo — val a 
raccontare al gentiluomo che sai, ciò che hai visto. 

— Voialtri — disse agli altri due — non vi 
muovete di qui, e continuate a sorvegliare. 

Poi l'ometto cominciò a correre sulle tracce 
dei tre cavalieri che si allontanavano lungo la 
linea della riva, dirigendosi verso Antenil, 

Il suo modo di correre era caratteris.ic 
tava in qua e în là con una leggierezza incr 
bile, proprio come un felino. Eppure, questa spe- 
cie di nano, magro e sottile, non poteva preten- 
dere di seguire per molto tempo tra cavalli al 


Per cni, dopo aver percorso circa cinquecento 
passi, entrò în una gran corte, alla cnì entrata 
si leggeva su di una tabella: 


Barry, noleggio di carrozze, 


Il padrone era in mezzo alla corte sbadiglian- 
do e stiracchiandosi. 

L'ometto si diresse subito a lui. 

— Presto, il tuo miglior cavallo — disse con 
precipitazione, 

Barry si voltò pes guardare colui che gli par- 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE | 


| tevano nascondere la. prominenza do 


#0tto quel vestito che le toMEVa a merayi Ù 
dava alla sua bellezza un carattere strano, * 
XI 400 giastacnore di raso bianco, dany 
perture uscivano gruppi di merletti, che n 
sno pancio‘to di velluto nero ©m rey 
e oro, i calzoni stretti che modellavano lo 
luppo dei fianchi, gli stivati morbidi è fo = 
diaegnavano la piccolezza del piot, e ui} 
della gambo, tuito ciò, azziastato con quat 
Veiteria femminile, cho sî rivela ancio paje È 
costanze più gravi, mostrava Marietta fn 
la purezza e perfezione delle sue forme, 
Avora fatto una tressia dei suoi capa, 4 
vera avvolta su sè stes e 
Un po' di cipria no mitigara 1a lucidesza 
bea pi 14 la In idezza de 
Ta sua fronte, bianca come marmo, its 
piccole venolino azzurre e rasa, apparira a me 
la soa altezza, dando al suo viso l'epratto 
delle statue greche, n 
GiancMiseria le aveva circondato Col rag 
la vita e la trascinava dolcemente, : 
— Mi perdonerai ta, mia bella dea, 
tenza precipitosa a quest'ora ? 
sa s' impazienti. 


questa par. 


lava. Quando l'ebbe riconosciuto, corse alle n 
derîe gridando: 

— Subito, signor Filo a-Piombo, subito, 

Come i nostri lettori già sanno, l'ometty ga 
Barrz la chiamato Filo-a-Piombo era una sia 
abilissima, al servizio ordinario del cardinale Da 
bois e a quello straordinario di coloro chelo py 
gavano. 

Ora egli avera ordine di sorvegliare le azioni 
di Pont-Scoriî per conto del cavaliere Amator 
S poichè era pagato bene, faceva. il sno sergio 
con coscienza. - 

Non erano passati due minati, che Barry con 
duceva correndo il cavallo, sellato e Dardsto, ri 
chiestogli dalla spia. È 

Filo-a-Piombo saltò in sella ed eccitato dallo 
seudiseio, il cavallo partì di carri TÀ 

— E' capacissimo di stancare il mio porem 
Sultano — mormorò il noleggiatore, sesaendo 
collo sguardo la pazza corsa della spia. No 
importa, del resto, perchè lo pagherà assai pi 
di que! naturalmente 

Intanto F'ilo-a-Piombo correva dietro ai trec 
valieri, 
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Prezzo dell’Associazione 

ciao Amo L 18 — Sem L 9 TinL 8. 
INIONE (0r0) Anno L 40 — Sem. L 89 — Trim. L #0. 
: desiderano ricevere L’ Ultima Moda, splecciàa pub 
Blicazione settimanale dell'E4. E. Perino, con Sgarini di Parigi, agginugano al 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L, 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. 1, 1.00. 


( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta £. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - 


Guida del Forestiere | Orario delle Ferrovie Agli Industriali —"— TT 


2 2 PRIVATIVA INDUSTRIALE 29 Marzo 1594 — Reg. Att: vol, 74 N. 61. 
LUNEDI - Ingresso libero, È | per Perfezionamenti nei cerchioni pneumatici 
pr OC del sig. Hippolyte Joseph La Norge, a Toronto 


L'inventore è-disposto a vendere la suddettta privativa, oppure a concedere licenza di 
fabbricazione a condizioni favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
| agenti-per l'Italia: ZANARDO & €. 
sti agg REI | o Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Pabbrica 
ola) a i » Via Due Macelli —_ Roma 
A 52 il 19, Via Giulia | 4, Vin Danto |s% Via S. Brigida 
i GENOVA. MILANO, _ NAPOLI 


si ricevono tatti gli uffici postali liceo dit 
LE ASSOCIAZIONI asino. oppio ovini, ici postali con semplice di 
Amministrazione del Popolo ‘comano, Via Due Macelli, 6-9, Ftoma, 


Necrologie di 50 parole L. 5 - 75 L.$ - di150 L15-in pi 
INSERZIONI, “sa conrenin. * Cenno di 'ingresiamento di ce dt ia più 
In Cronaca L. 1 la linea. - Piccola cent. 75, - 3, pagina vent. TO. + 4. pagina (5 colonne) cent. 20, 


——_ del nome ital 
; Gli Uffici di Redazione del giornale rimaagono aperti = i 
if ORARIO, ar 10 del mattir » alle 9 dopo la Assetti feta RI 
mistrazione dalle ore 8 allo 19:30 (7.50 pom.) 

nieaiziin ar (1 manoscritti nom si restituiscono }— 

L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città Tutto va, seconi 

alle ore 3 del mattino, il meglio nella mi 
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2 DIFFIDA = 
GIROLAMO PAGLIANO — FIRENI7 
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gi o le q 
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C A: Accosso al porton: I 
1% pe si dauno | biglietti) 
El. MUSAICO Vi 


redito Fondiario delle Opere di $. Paolo iù Torino | Es" 5 
AGENZIA IN ROMA, PARAFULMINI 


Si rende uoto che nella Vittà @ provincia di Roma, dalla data del 9 Marzo 1897, la rappresens 
Sapore dettato di Credito Fondisrio dell'Opera di È. Paolo spetta eselualvamento dl cat: | 1,0 g15 dii . 
ing. telllo v'ettini, abitante in Roma via Pierluigi do talesteina N. 47, al quilo sar: | 4 astio de obo mast i gii 
Salto qorranno d'ora innanzi rivolgersi gll interessati sia, per schiarimenti cho per. domando di | cont di brogzo con ite di pressione da fissinti 
mutui fondiari, al vertice delle sto e LO 
Addi 9 Marzo 1897, 20 cuspide in 
con cuspide in argento o in nichelio , , . 


Ta. alt. cm. 35 con d enspidi in platino ; 
ad n n 35004 
là aspidi in platino 

» CON 5 caspidi in argento . 


*Navigazione Generale Italiana | ||&-6-" Vi eil 


Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 


sotto Ja Chiesa) via Appia An- 


: dalle 9 alle 10 110 
ja Foro Romano: dalle @-atle 16 1 
ero Tratano : via dello stesso nom -: dalle “ all 
\Palnzo Farnesina : via Lungara visibile spl 
Santo ni 1 e mì 33 di ogni daile 10 alle 1 


Vilin DORIA PAMPHILI: fuori Porta S. Pancrazi 
alle 19 al tramonto. 
Ingresso Una Lira. 
VATICANO via delle Fondamenta di 8. Pietro, 
Giardino: dalle 10 alle 15, 
ERANE: 


LA DIREZIONE. 


n verno pi 
zione un più alto se 
4 ropositi di decentra 
ib il a 9 filoni, id. id, 
i, in ferro galvanizzato a {2 filoni 
Piastra di ramo a punte acuminate di 
Td. id. id. cm. 50 per 40, , Cet 
Parafalmin completo per una casa con punta seni 
plice, 20 m. corda rame, sei filoni , asta in dis 
pezzi e piastra Fame LL LL, 
Td. id. per una torre, con punta a 4 cnspidi, 55 
xî. corda rame, 6 fl, asta in 2 pe puote no Gi 
DALLE MOLLE & QC. 


IL POPOLO ROMANO 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze da 
Pubblicarai, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevma. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
Zione ed a scanzo di inutili re 


Fatacombe S. Cntinto: APDIA 
Catacombe Ebeatene: Appia Antica 
Ingresso Cent. 50, 


logltò: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
dallo 10 alle fi, 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale sociale L. 60,000,000 
Capitale emesso e versato L, 33,000,000, 


Servizi postali e commerciali marittimi e italiani. 


Partenze fegila ogni quattro settimane | nale fra R: ‘imdisi, Corfù e Patrasso, 
(er, Aden, Bombay, Singapo- | in ccincidenza cogli ‘arrivi e partenze delle 
re e Hong-Kong. ferrovie italiane © greche. Parte! 
Partenze quindicinali da Genova per | naliperin Tunisia, Tripoliti 
Rio Janeiro, Montevideoe Buenos. ta, Corsica. 
‘yres, toccando Barcelloi artenze | Comunicazioni rapide giornaliere fra P. 
RNtda Talerme cda Napeli ver | 1oc00e < Nepali i CITE 


New-Yorek e New-Orlenns. vecchi 
Partenze dirette settimanali per l'Egitto, | ® Capo Figari (Golfo Aranci). Servizi 

con prolnssmento op quattro stimane | FG, fr Îl Continente, gle Isole 
r Massana, Assab e Aden. Linee eb. | minori, per le costo di Calabria, Sì- 
omadarie per gli scali del Levante, Gire- | cilia o Sardegna. 

cia, Turchia Europea e Asiatica, e Linee commerciali nel Mar Tirreno 

Mar Nero. Comunicazione diretta settima- | Adriatico e Danubio. 

@- Per informazioni e acquisto di bigliett. rivolgersi in ROMA, Via della Mercede 

N.9— GENOVA, Piazza Aoquaverde, rimpetto alla Stazione Principe -- PALERMO, Piasse 

Marina — NAPOLI, Via Piliero, 28-30 — VENEZIA, Strada XXIÌ Marzo, 2413 — Milano. Un 

cio speciale in Piazza della Scala — e presso tutte le Agenzie e Subagenzie della Secivte: 
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PRIVATIVA INDUSTRIALE - 11 Marso 1595 — Reg. Alt. vol. 75, N, 199 
per Procédé de préparation 
des carbures des métaux alcalino-terreux 


del signor Louis Michel Bullier, a Parigi, 


L'iuventore è disposto a vendere la suddetta privativa, oppure a concederè liconss di fab- 
| bricazione a condizioni favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli | 
agenti per l'Italia: ZA NARDO & C. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d' invenzione e Marchi di Fabbrica 
9, Via Due Macelli — Roma 
19, Via Giulia 4, Via Danto 
GENOVA. MILANO, 
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CATEGORIA 


Rc parole Lira Una — In pià di 25, Cent. 5 cad, 
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Corrispondenze 
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